
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI E DEL COMPORTAMENTO DEGLI ALUNNI 

Integrazione al PTOF 2025-2028  

 
PREMESSA 

Il tema della valutazione ha progressivamente assunto, negli anni, sempre maggiore centralità nel dibattito 

pedagogico ed è la sfida attuale delle istituzioni formative. Da tempo la letteratura scientifica in campo psico -

pedagogico ha sottolineato come la valutazione, tanto degli apprendimenti quanto del “sistema scuola”, 

possa rappresentare una risorsa aggiuntiva determinante per promuovere il miglioramento dell’offerta 

formativa della scuola e l’innalzamento del successo scolastico degli alunni.  

In una società liquida1 quale quella contemporanea, in continuo mutamento, diventa sempre più necessario 

che la scuola sia in grado di formare giovani generazioni capaci di comprendere e gestire la complessità. 

L’apprendimento costante diventa l’unica strategia con cui l’istruzione può far fronte a una dimensione 

sociale in continuo cambiamento. 

In questo contesto, assume un ruolo centrale la valutazione che può diventare “volano della formazione”2 se 

si configura come uno strumento di raccolta di informazioni capaci di rendere sempre alta la corrispondenza 

tra i bisogni formativi e le caratteristiche della risposta educativa. 

Non più dunque una valutazione dell’apprendimento ma una “valutazione per l’apprendimento”3 che sia in 

grado di favorire il cambiamento delle pratiche e dei contenuti dell’azione didattica, ri-orientando gli 

interventi formativi per adeguarli alle esigenze sociali ed individuali dell’alunno, soggetto del processo di 

insegnamento-apprendimento. 

Quale componente fondamentale del processo educativo, la valutazione deve consentire di monitorare i 

progressi degli alunni, di riconoscere i loro punti di forza e le aree di miglioramento e di orientare le strategie 

didattiche verso un apprendimento sempre più inclusivo e personalizzato. 

Nella scuola primaria, in particolare, la valutazione non potrà limitarsi alla misurazione delle conoscenze 

acquisite, ma dovrà considerare anche lo sviluppo delle competenze sociali, emotive e cognitive, con 

attenzione al bambino come individuo. 

Il presente protocollo, elaborato collegialmente dai docenti di scuola primaria e dell’infanzia dell’Istituto 

Sacro Cuore, si propone di fornire linee guida chiare e condivise per una valutazione che sia: 

 
1 Cft. Scuola e “società liquida”: l’analisi di Zygmunt Bauman, articolo pubblicato su Indire.it il 28/10/2001. 
2 Domenici, G. (2007b). La valutazione come volano della crescita formativa. Annali della Pubblica Istruzione. Rivista 
bimestrale Ministero Pubblica istruzione 
3 Dalla ricerca di P Black e D. Wiliam (1998) - Inside the black box - London: Kings College3 

http://www.bdp.it/content/index.php?action=read_news&id=2083


 

 

 

 

1. Formativa, focalizzata sul processo di apprendimento, per accompagnare e supportare gli alunni nel 

loro percorso educativo. 

2. Inclusiva, attenta alle specificità e alle diversità di ciascun alunno, per garantire che tutti possano 

esprimere il proprio potenziale. 

 



 

 

 

 

 

 

3. Completa, che tenga conto non solo dei risultati in ambito cognitivo, ma anche degli aspetti 

relazionali, affettivi e comportamentali. 

4. Trasparente e condivisa, che preveda un dialogo costante tra scuola, famiglia e alunni, per 

promuovere un apprendimento consapevole e coinvolgente. 

 

Il protocollo recepisce le prescrizioni della legge n. 150 del 04 dicembre 2020 e, in ottemperanza alle 

indicazioni diramate con la nota MIM prot. 2867/2025, assolve la funzione di esplicitare il paradigma 

valutativo assunto dalla nostra Istituzione scolastica, alla luce delle esigenze formative dei bambini e in 

ottemperanza alle recenti innovazioni normative, al fine di rendere trasparente l’azione valutativa della 

scuola. 

Nel documento, pertanto, saranno esplicitati i criteri e le modalità di valutazione degli apprendimenti con 

riferimento, per la valutazione periodica, ai sei giudizi sintetici introdotti dalla recente normativa. 



 

 

 

 

 

 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI 
 

 

D.Lgs. n. 297 del 16 aprile 1994 Testo Unico delle disposizioni legislative vigenti in 

materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine 

e grado e successive modifiche, artt. 191 - 205. 

D.P.R. n. 275 dell’8 marzo 1999 Regolamento recante norme in materia di autonomia 

delle istituzioni scolastiche, e successive modifiche, in 

particolare art. 4, comma 4. 

Legge n. 169 del 30 ottobre 2008 Conversione in legge, con modificazioni, del Decreto 

Legge 1° settembre 2008, n. 137, recante Disposizioni 

urgenti in materia di istruzione e università, artt.1-3, in 

particolare art. 3 comma 5. 

D.P.R. n. 122 del 22 giugno 2009 Regolamento recante coordinamento delle norme 

vigenti per la valutazione degli alunni e ulteriori modalità 

applicative in materia, ai sensi degli articoli 2 e 3 del 

decreto-legge 1settembre 2008, n. 137, convertito, con 

modificazioni, dalla Legge 30 ottobre 2008, n. 169 (in 

larga parte modificato dal D.Lgs. n. 62 

del 13 aprile 2017). 

D. M. n. 254 del 16 novembre 2012 Regolamento  recante  indicazioni  nazionali  per  il 

curricolo della scuola dell'infanzia e del primo ciclo 

d'istruzione. 

Legge n. 107 del 13 luglio 2015 Riforma del sistema nazionale di istruzione e 

formazione e delega per il riordino delle disposizioni 

legislative vigenti. 

D.Lgs. n. 62 del 13 aprile 2017 Norme in materia di valutazione e certificazione delle 

competenze nel primo ciclo ed Esami di Stato, a norma 

dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera i), della Legge 

13 luglio 2015, n. 107. 

D.Lgs. n. 66 del 13 aprile 2017 Norme per la promozione dell'inclusione scolastica 

degli studenti con disabilità. 

Legge n. 92 del 20 agosto 2019 Introduzione dell’insegnamento scolastico 

dell’Educazione Civica 



 

 

 

 

DM n. 3 
5 del 22 giugno 2020 

Linee guida per l’insegnamento dell’Educazione Civica, 

ai sensi dell’articolo 3 della legge 20 agosto 2019, n. 92 

D.M. n. 742 del 03 ottobre 2017 Finalità della certificazione delle competenze. 

Nota MIUR n. 1865 del 10 ottobre 2017 Indicazioni in merito a valutazione, certificazione delle 

competenze ed Esame di Stato nelle scuole del primo 

ciclo di istruzione 

 

Nota MIUR n. 312 del 9 gennaio 2018 

Modelli di certificazione delle competenze per il primo 

ciclo. D.M. 742/2017. Trasmissione “Linee guida” e 

indicazioni operative. 

D.M. n. 14 del 30/01/2024 Schema di decreto di adozione dei modelli di 

certificazione delle competenze 

LEGGE n. 150 del 1° ottobre 2024 Revisione della disciplina in materia di valutazione delle 

studentesse e degli studenti, di tutela dell'autorevolezza 

del personale scolastico nonché di indirizzi scolastici 

differenziati 

O.M. n. 3 del 9 gennaio 2025 Valutazione periodica e finale degli apprendimenti nella 

scuola primaria e valutazione del comportamento nella 

scuola secondaria di primo grado 

Allegato A all’O.M. n. 3/2025 Descrizione dei giudizi sintetici per la valutazione degli 

apprendimenti nella scuola primaria 

Nota MIM n. 2867 del 23 gennaio 2025 Indicazioni in merito alla valutazione periodica e finale 

degli apprendimenti nella scuola primaria e alla 

valutazione del comportamento nella scuola secondaria 

di primo grado. 



 

 

 

 



 

 

 

 

1. PRINCIPI E FINALITÀ DELLA VALUTAZIONE 

 
(D.Lgs. n. 62 del 13 aprile 2017, art. 1 comma 1). 

La valutazione … ha finalità formativa ed educativa e concorre al miglioramento degli apprendimenti e al successo formativo degli 
stessi, documenta lo sviluppo dell'identità personale e promuove l’autovalutazione di ciascuno in relazione alle acquisizioni di 
conoscenze, abilità e competenze. 

 

La valutazione nella scuola del primo ciclo ha come obiettivo principale l’accompagnamento dell’alunno in 

un processo continuo e riflessivo teso allo sviluppo cognitivo, affettivo e sociale. 

In questo senso, la valutazione diventa uno strumento fondamentale non soltanto per rilevare e misurare i 

risultati raggiunti, in termini di sapere o saper fare, ma per sostenere ed orientare il percorso educativo 

facendo emergere, mediante feedback costanti, i progressi, le criticità e le potenzialità inespresse, per 

promuovere il successo formativo di ciascun alunno. 

La valutazione per l'apprendimento, quindi, non si limita a diagnosticare gli esiti dell’apprendimento ma 

interviene come leva per migliorare continuamente le competenze degli alunni, creando un circolo virtuoso 

che favorisce un apprendimento significativo e duraturo. 

 

Il presente protocollo si basa su una visione della valutazione come strumento di miglioramento continuo, 

finalizzato a: 

❖ Monitorare il percorso di apprendimento degli alunni mediante l’osservazione sistematica, 

individuando le aree in cui è necessario un ulteriore supporto e quelle in cui l’alunno ha fatto significativi 

progressi, anche in relazione agli obiettivi prefissati. 

❖ Fornire feedback tempestivi e mirati per favorire la motivazione, promuovere la riflessione sull’errore, 

sostenere gli alunni nella comprensione delle proprie difficoltà e delle strategie da adottare per 

superarle. 

❖ Promuovere l’autovalutazione e la metacognizione per favorire nei bambini la capacità di riflettere sul 

proprio modo di apprendere e acquisire consapevolezza dei progressi e delle difficoltà, stimolando 

l’autonomia e la responsabilizzazione nei confronti del proprio apprendimento.  

❖ Ri-orientare la progettazione dei percorsi formativi nell’ottica della personalizzazione degli 

apprendimenti, per adattare la programmazione didattica ai bisogni formativi degli alunni, inclusi quelli 

con bisogni educativi speciali. 

❖ Promuovere una valutazione autentica e globale che non si limiti alla misurazione delle conoscenze 

disciplinari, ma, in un costante equilibrio tra obiettivi generali del processo formativo e obiettivi specifici 

di apprendimento, tenga conto anche delle competenze trasversali, della capacità di autoregolazione, 

della maturazione globale dell’alunno. 

❖ Favorire il dialogo con le famiglie per costruire un’alleanza educativa fondata su trasparenza e 

corresponsabilità. 



 

 

 

 

2. OGGETTO DELLA VALUTAZIONE 

 
(D.Lgs. n. 62 del 13 aprile 2017, art. 1 commi 1 e 2). 
La valutazione ha per oggetto il processo formativo e i risultati di apprendimento delle alunne e degli alunni, delle studentesse e 
degli studenti delle istituzioni scolastiche del sistema nazionale di istruzione e formazione… 

La valutazione è coerente con l'offerta formativa delle istituzioni scolastiche, con la personalizzazione dei percorsi e con  le Indicazioni 
Nazionali per il curricolo ed è effettuata dai docenti nell'esercizio della propria autonomia professionale, in conformità co n i criteri e 
le modalità definiti dal collegio dei docenti e inseriti nel piano triennale dell'offerta formativa.  

 

Gli oggetti della valutazione assumono carattere di molteplicità e complessità, disponendosi su più livelli tra 

loro interconnessi. Sono oggetto di valutazione: 

▪ Gli apprendimenti degli alunni, espressi in termini di conoscenze, abilità e competenze. 

▪ Il comportamento, inteso come conseguimento di competenze socio-relazionali e atteggiamento 

nei confronti dell’esperienza scolastica. 

▪ I processi che accompagnano le azioni di apprendimento-insegnamento e che direttamente o 

indirettamente contribuiscono a determinare la modifica e l’acquisizione di capacità, abilità,  

conoscenze, comportamenti e valori necessari per il proprio sviluppo personale.  

In riferimento agli apprendimenti sono oggetto di valutazione: 

➢ Le conoscenze rappresentano il sapere che costituisce il patrimonio di una cultura e si compongono 

di informazioni, fatti e dati, teorie e concetti codificati che forniscono le basi per comprendere un 

certo settore o un argomento e sono conservati essere trasmessi alle nuove generazioni; 

➢ Le abilità rappresentano il saper fare, l’essere capaci di eseguire processi ed applicare le conoscenze 

esistenti al fine di ottenere risultati, realizzare opere o conseguire scopi. In tal senso è abile colui che  

non solo produce qualcosa o risolve problemi ma conosce le ragioni di questo “fare”, sa perché, 

operando in un certo modo e rispettando determinate procedure, si ottengano determinati risultati.  

➢ Le competenze si sostanziano nell’agire complesso che coinvolge tutta la persona e che connette in 

maniera unitaria e inseparabile il sapere (conoscenze) e il saper fare (abilità), il saper essere, i 

comportamenti individuali e le relazioni, gli atteggiamenti emotivi, le scelte valoriali, le motivazioni e 

i fini. 

Al fine di rendere “più esplicita e funzionale la correlazione con la progettazione di classe” si indicano di 

seguito “gli obiettivi di apprendimento oggetto di valutazione periodica e finale, per ogni classe e ogni 

disciplina, ritenuti indispensabili per il raggiungimento dei traguardi per lo sviluppo delle competenze”. 

(cfr. nota MIM prot. 2867 del 23/01/2025) 

Gli obiettivi sono individuati tenendo a riferimento le Indicazioni nazionali per il curricolo vigenti e il 

curricolo di istituto, parte integrante del Piano triennale dell’offerta formativa.  



 

 

 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO OGGETTO DI VALUTAZIONE PERIODICA E FINALE 
 

IT
A

LI
A

N
O

 

CLASSE PRIMA CLASSE SECONDA CLASSE TERZA CLASSE QUARTA CLASSE QUINTA 

ASCOLTO 

Ascoltare e 
comprendere 
messaggi verbali e 

brevi letture. 

ASCOLTO 

Ascoltare e 
comprendere semplici 
testi di vario tipo. 

ASCOLTO 

Ascoltare e 
comprendere 
messaggi verbali e 

brevi letture. 

ASCOLTO 

Ascoltare e 
comprendere testi di 
vario tipo. 

ASCOLTO 

Comprendere genere, 
significato e 
particolari di testi 

ascoltati. 

PARLATO 
Raccontare semplici 
storie o esperienze 
personali in ordine 

cronologico. 

PARLATO 
Verbalizzare 
esperienze personali e 
semplici testi in 

ordine cronologico. 

PARLATO 
Esprimersi in modo 
corretto, completo e 
originale. 

PARLATO 
Esprimersi in modo 
corretto, formulando 
messaggi chiari e 

pertinenti. 

PARLATO 
Interagire in modo 
collaborativo e 
pertinente in scambi 

comunicativi. 

LETTURA 
Leggere semplici testi 

in modo corretto. 

LETTURA 
Leggere in modo 

corretto e scorrevole. 

LETTURA 
Leggere in modo 

corretto, scorrevole 
ed espressivo. 

LETTURA 
Leggere in modo 

corretto, scorrevole 
ed espressivo. 
Utilizzare strategie di 

lettura funzionali allo 
scopo. 

LETTURA 
Leggere in modo 

corretto ed espressivo 
utilizzando strategie 
di lettura funzionali 

allo scopo. 

COMPRENSIONE 
Comprendere il senso 
globale di semplici 

testi letti. 

COMPRENSIONE 
Comprendere il senso 
di testi letti di diverso 

genere. 

COMPRENSIONE 
Comprendere testi 
letti individuando 

luoghi, personaggi, 
fatti. 

COMPRENSIONE 
Comprendere le 
informazioni esplicite 

ed implicite 
contenute in testi di 
diverso tipo. 

COMPRENSIONE 
Distinguere le 
tipologie testuali. 

Ricavare informazioni 
da un testo letto 
anche operando 
inferenze. 

SCRITTURA 
Scrivere sotto 

dettatura in modo 
ortograficamente 
corretto. 

Scrivere semplici frasi 
legate a esperienze 
personali. 

SCRITTURA, 
Scrivere frasi sotto 

dettatura in modo 
corretto. 
Produrre semplici e 

brevi frasi. 
Produrre semplici e 
brevi testi in relazione 

a diversi scopi. 

SCRITTURA 
Produrre testi ricchi e 

personali, usando un 
linguaggio vario e 
originale. 

SCRITTURA 
Produrre testi di vario 

genere 
ortograficamente 
corretti, coerenti e 

adeguati allo scopo e 
al destinatario. 

SCRITTURA 
Produrre testi corretti 

ortograficamente, 
sintatticamente 
strutturati, coerenti, 

adeguati allo 
scopo e al 
destinatario. 

LESSICO RICETTIVO E 
PRODUTTIVO 

Comprendere il 
significato delle 
parole nuove apprese 

da testi ascoltati o 
letti. 

LESSICO RICETTIVO E 
PRODUTTIVO 

Conoscere e utilizzare  
un lessico appropriato 
ai contesti. 

LESSICO RICETTIVO E 
PRODUTTIVO 

Utilizzare un lessico 
appropriato. 

LESSICO RICETTIVO E 
PRODUTTIVO 

Utilizzare un lessico 
originale, ricco ed 
appropriato. 

LESSICO RICETTIVO E 
PRODUTTIVO 

Conoscere e utilizzare 
un lessico originale, 
ricco e appropriato al 

contesto. 

GRAMMATICA E 
RIFLESSIONE SUGLI 
USI DELLA LINGUA 

Conoscere e utilizzare 
le fondamentali 
convenzioni 

ortografiche. 
Riconoscere in una 
frase le parti del 

discorso: articolo, 
nome, qualità, azione. 

GRAMMATICA E 
RIFLESSIONE SUGLI 
USI DELLA LINGUA 

Utilizzare le 
fondamentali 
convenzioni 

ortografiche. 
Riconoscere in una 
frase le parti del 

discorso: articolo, 
nome, aggettivo, 
verbo e i primi 
elementi sintattici e di 

punteggiatura. 

GRAMMATICA E 
RIFLESSIONE SUGLI 
USI DELLA LINGUA 

Utilizzare le 
convenzioni 
ortografiche. 

Riconoscere e 
analizzare le principali 
parti morfologiche 

della frase. 
Individuare i principali 
elementi sintattici. 

GRAMMATICA E 
RIFLESSIONE SUGLI 
USI DELLA LINGUA 

Utilizzare le 
convenzioni 
ortografiche. 

Riconoscere e 
analizzare le principali 
categorie 

grammaticali e le 
funzioni sintattiche. 

GRAMMATICA E 
RIFLESSIONE SUGLI 
USI DELLA LINGUA 

Padroneggiare le 
convenzioni 
ortografiche. 

Riconoscere ed 
analizzare gli elementi 
morfologici del 

discorso. 
Individuare gli 
elementi sintattici in 
frasi complesse. 



 

 

 

 

 

LI
N

G
U

A
 IN

G
LE

SE
 CLASSE PRIMA CLASSE SECONDA CLASSE TERZA CLASSE QUARTA CLASSE QUINTA 

LISTENING 
(comprensione orale) 

Ascoltare e 
comprendere semplici 
istruzioni. 

LISTENING 
(comprensione orale) 

Ascoltare e 
comprendere semplici 
istruzioni. 

LISTENING 
(comprensione orale) 

Ascoltare un brano e 
rispondere a 
domande di 
comprensione. 

LISTENING 
(comprensione orale) 

Ascoltare e 
comprendere dialoghi 
e storie. 

LISTENING 
(comprensione orale) 

Ascoltare e 
comprendere dialoghi 
e storie. 

 
SPEAKING 

(produzione e 
interazione orale) 
Produrre semplici 

messaggi. 

SPEAKING 
(produzione e 

interazione orale) 
Produrre semplici 
messaggi. 

SPEAKING 
(produzione e 

interazione orale) 
Rispondere a 
domande riguardo a 

se stessi, alla famiglia, 
agli animali, ad altre 
situazioni quotidiane. 

SPEAKING 
(produzione e 

interazione orale) 
Produrre messaggi in 
semplici interazioni 

comunicative. 

SPEAKING 
(produzione e 

interazione orale) 
Produrre messaggi e 
interagire in semplici 

situazioni 
comunicative con 
strutture note. 

 
WRITING 
(produzione scritta) 
Copiare e completare 

semplici parole. 

WRITING 
(produzione scritta) 
Scrivere frasi su 

argomenti di vita 
quotidiana. 

WRITING 
(produzione scritta) 
Scrivere 

messaggi/testi. 

WRITING 
(produzione scritta) 
Scrivere brevi testi. 

 
READING 
(comprensione 

scritta) 
Leggere semplici 
parole. 

READING 
(comprensione 

scritta) 
Leggere un breve 
testo e rispondere a 

domande di 
comprensione. 

READING 
(comprensione 

scritta) 
Leggere brevi testi 
cogliendone il 

significato globale. 

READING 
(comprensione 

scritta) 
Cogliere il significato 
globale di brevi testi 

letti identificando 
parole e frasi familiari. 

  
GRAMMAR 
Riconoscere e 
utilizzare le strutture 
e le funzioni 

comunicative 
apprese. 

GRAMMAR 
Riconoscere e 
utilizzare le strutture 
e le funzioni 

comunicative 
apprese. 

GRAMMAR 
Utilizzare le strutture 
grammaticali e le 
funzioni comunicative 

apprese. 

 
CULTURE 
Conoscere le 

principali tradizioni 
dei paesi 
anglosassoni. 

CULTURE 
Conoscere le 

principali tradizioni 
dei paesi 
anglosassoni. 

CULTURE 
Conoscere le 

principali tradizioni 
dei paesi 
anglosassoni. 

CULTURE 
Conoscere le 

tradizioni dei paesi 
anglosassoni. 



 

 

 

 

 

ST
O

R
IA

 CLASSE PRIMA CLASSE SECONDA CLASSE TERZA CLASSE QUARTA CLASSE QUINTA 

ORGANIZZAZIONE 
DELLE 

INFORMAZIONI 
Riconoscere 
relazioni di 

successione 
e di contemporaneità, 
causalità 
cicli temporali, 

mutamenti, 
permanenze in 
fenomeni ed 

esperienze 
vissute e narrate. 

ORGANIZZAZIONE 
DELLE 

INFORMAZIONI 
Ordinare fatti ed 
eventi e collocarli nel 

tempo ricordandone i 
particolari. 

ORGANIZZAZIONI 
DELLE 

INFORMAZIONI 
Organizzare le 
informazioni per 

individuare relazioni 
cronologiche di fatti 
vissuti e semplici 
eventi storici. 

ORGANIZZAZIONE 
DELLE 

INFORMAZIONI 
Riconoscere relazioni 
di successione, di 

contemporaneità, di 
sviluppo nel tempo e 
di durata nei quadri 
storici di civiltà. 

ORGANIZZAZIONE 
DELLE 

INFORMAZIONI 
Organizzare le 
informazioni per 

individuare le 
relazioni 
cronologiche. 

STRUMENTI 
CONCETTUALI 
Individuare analogie 
e differenze tra 

passato 
e presente. 

STRUMENTI 
CONCETTUALI 
Riconoscere la 
differenza tra le 

diverse fonti storiche. 
Organizzare fatti ed 
eventi sulla linea del 

tempo. 
Utilizzare l'orologio 
come strumento per 

la misurazione del 
tempo. 

STRUMENTI 
CONCETTUALI 
Riconoscere la 
differenza tra mito e 

racconto storico. 
Organizzare le 
conoscenze acquisite 

in schemi temporali. 

STRUMENTI 
CONCETTUALI 
Utilizzare strumenti 
convenzionali per la 

misurazione del 
tempo. 

STRUMENTI 
CONCETTUALI 
Collocare sulla linea 
del tempo i quadri di 

civiltà e gli eventi in 
relazione ai periodi 
storici considerati. 

Ricavare e produrre 
informazioni da 
grafici, tabelle, carte 

storiche, reperti 
iconografici. 

 
PRODUZIONE 
SCRITTA E ORALE 
Distinguere la 
successione, la 

contemporaneità, la 
durata e la 
periodizzazione di 

eventi. 

PRODUZIONE 
SCRITTA E ORALE 
Conoscere 
organizzare i 

contenuti, esporli con 
precisione. 

PRODUZIONE 
SCRITTA E ORALE 
Conoscere e 
organizzare i 

contenuti studiati 
utilizzando il 
linguaggio specifico 

della disciplina. 

PRODUZIONE ORALE 
E SCRITTA 
Conoscere ed 
organizzare i 

contenuti, esporli 
con precisione e 
proprietà lessicale. 

Produrre schemi e 
mappe concettuali 
per organizzare le 

conoscenze. 

USO DELLE FONTI 
Individuare le tracce e 
usarle come fonti per 
produrre conoscenze 
sul proprio passato. 

USO DELLE FONTI 
Individuare elementi 
per la ricostruzione 
del vissuto personale. 

USO DELLE FONTI 
Individuare e 
utilizzare le diverse 
tipologie di fonti 
storiche. 

USO DELLE FONTI 
Individuare e 
utilizzare le diverse 
tipologie di fonti 
storiche per ricavare 

conoscenze sulle 
civiltà del passato. 

USO DELLE FONTI 
Individuare e 
utilizzare le diverse 
tipologie di fonti 
storiche per ricavare 

informazioni utili alla 
ricostruzione di un 
fenomeno storico. 



 

 

 

 

 

G
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A
 CLASSE PRIMA CLASSE SECONDA CLASSE TERZA CLASSE QUARTA CLASSE QUINTA 

ORIENTAMENTO 
Usare con 

appropriatezza gli 
indicatori topologici 
(in alto / in basso, 
avanti / indietro, 

sopra / sotto, sinistra/ 
destra, etc.) 

ORIENTAMENTO 
Utilizzare gli indicatori 

spaziali. Compiere 
percorsi seguendo 
indicazioni date. 

ORIENTAMENTO 
Orientarsi nello 

spazio, utilizzando i 
punti di riferimento in 
modo corretto e 
consapevole. 

ORIENTAMENTO: 
Orientarsi nello spazio 

e sulle carte 
geografiche 
utilizzando i punti 
cardinali. 

ORIENTAMENTO 
Orientarsi nello spazio 

utilizzando punti di 
riferimento. 

LINGUAGGIO DELLA 
GEO – GRAFICITA’ 
Eseguire e descrivere 

correttamente 
percorsi rappresentati 
graficamente. 

LINGUAGGIO DELLA 
GEO – GRAFICITÀ 
Rappresentare 

graficamente gli spazi 
geografici e i percorsi 
attraverso l'utilizzo di 

simbologie 
convenzionali. 

LINGUAGGIO DELLA 
GEOGRAFICITÀ 
Leggere e interpretare 

dati e carte. 

LINGUAGGIO DELLA 
GEO – GRAFICITÀ 
Leggere e interpretare 

dati e carte. 
Esporre utilizzando il 
lessico specifico della 

disciplina. 

LINGUAGGIO DELLA 
GEO – GRAFICITÀ 
Leggere e interpretare 

dati e carte. 
Esporre utilizzando il 
lessico specifico della 

disciplina. 

PAESAGGIO 
Conoscere il territorio 
circostante attraverso 
l’approccio percettivo 

e l’osservazione 
diretta. 

PAESAGGIO 
Individuare gli 
elementi fisici ed 
antropici che 

caratterizzano i 
paesaggi. 

PAESAGGIO 
Descrivere 
gli elementi 
che caratterizzano i 

paesaggi 
dell’ambiente di vita, 
della propria regione. 

PAESAGGIO 
Conoscere e 
descrivere le 
caratteristiche 

fondamentali dei 
principali paesaggi 
italiani. 

PAESAGGIO 
Conoscere e 
organizzare i 
contenuti. 

Mettere in relazione 
i saperi. 

REGIONE E SISTEMA 
TERRRITORIALE 

Comprendere funzioni 
di spazi comuni. 
Comprendere funzioni 
degli spazi della 

scuola e della casa. 

REGIONE E SISTEMA 
TERRITORIALE 

Riconoscere, nel 
proprio ambiente di 
vita, le funzioni dei 
vari spazi. 

REGIONE E SISTEMA 
TERRITORIALE 

Riconoscere e 
descrivere le funzioni 
dei vari spazi e le loro 
connessioni. 

REGIONE E SISTEMA 
TERRITORIALE 

Utilizzare le categorie 
relative al concetto di 
regione geografica in 
riferimento al 

contesto italiano. 

REGIONE E SISTEMA 
TERRITORIALE 

Analizzare e 
confrontare le 
caratteristiche delle 
regioni 

italiane. 



 

 

 

 

 

M
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 CLASSE PRIMA CLASSE SECONDA CLASSE TERZA CLASSE QUARTA CLASSE QUINTA 

NUMERI 
Conoscere e operare 

con i numeri naturali 
entro il 20. 
Confrontare e 
ordinare i numeri 

conoscendone il 
valore posizionale. 
Eseguire semplici 

operazioni e applicare 
procedure di calcolo. 

NUMERI 
Conoscere entità 

numeriche (entro il 
100). 
Eseguire operazioni e 
applicare procedure 

di calcolo. 

NUMERI 
Conoscere entità 

numeriche entro e 
oltre il 1000. 
Applicare gli algoritmi 
di calcolo scritto e 

orale. 

NUMERI 
Leggere, scrivere e 

confrontare numeri 
naturali, con la virgola 
e frazioni. 
Conoscere il sistema 

di notazione decimale 
e posizionale dei 
numeri. 

Eseguire le quattro 
operazioni utilizzando 
tecniche di calcolo 

diverse. 

NUMERI 
Conoscere entità 

numeriche sopra il 
1.000.000. 
Applicare gli algoritmi 
di calcolo scritto e 

orale. 

SPAZIO E FIGURE 
Orientarsi nello spazio 

Utilizzare gli indicatori 
spaziali per descrivere 
posizioni e relazioni 

spaziali. 
Riconoscere le figure 
geometriche. 

SPAZIO E FIGURE 
Orientarsi nello 

spazio. 
Riconoscere e 
riprodurre le figure 

geometriche. 

SPAZIO E FIGURE 
Classificare e operare 

con le figure 
geometriche. 

SPAZIO E FIGURE 
Conoscere, 

classificare e operare 
con le figure 
geometriche. 

SPAZIO E FIGURE 
Conoscere e operare 

con le figure 
geometriche. 

 
RELAZIONI, DATI E 
PREVISIONI 

Classificare e mettere 
in relazione. 
Raccogliere dati e 
rappresentarli 

graficamente. 
Risolvere semplici 
problemi utilizzando 

dati e grafici. 

RELAZIONI, DATI E 
PREVISIONI 
Classificare e mettere 
in relazione. 

Raccogliere dati e 
rappresentarli 
graficamente. 
Riconoscere, 

rappresentare 
graficamente e 
risolvere semplici 

problemi. 

RELAZIONI DATI E 
PREVISIONI 
Effettuare misurazioni 
e stabilire relazioni tre 

unità di misura 
arbitrarie. 
Costruire e leggere 
diversi tipi di grafici. 

Risolvere situazioni 
problematiche anche 
in contesti più 

complessi. 

RELAZIONI, DATI E 
PREVISIONI 
Utilizzare le principali 
unità di misura. 

Rappresentare 
graficamente i dati 
raccolti in tabelle e 
grafici. 

Comprendere il testo 
di un problema e 
scegliere una 

strategia risolutiva. 

RELAZIONI, DATI E 
PREVISIONI 
Effettuare misurazioni 
e stabilire relazioni tra 

unità di misura 
arbitrarie e 
convenzionali. 
Operare con i grafici 

in diverse 
situazioni. 
Risolvere situazioni 

problematiche anche 
in contesti complessi. 



 

 

 

 

 

SC
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CLASSE PRIMA CLASSE SECONDA CLASSE TERZA CLASSE QUARTA CLASSE QUINTA 

ESPLORARE E 
DESCRIVERE OGGETTI 

E MATERIALI 
Osservare, descrivere 
e confrontare oggetti 

ordinandoli secondo 
relazioni e proprietà. 

ESPLORARE E 
DESCRIVERE OGGETTI 

E MATERIALI 
Osservare, descrivere 
e confrontare oggetti 

ordinandoli secondo 
relazioni e proprietà. 

ESPLORARE E 
DESCRIVERE OGGETTI 

E MATERIALI- 
Individuare la 
struttura di oggetti, 

analizzarne le qualità, 
le proprietà e le 
funzioni. 
Esplorare i fenomeni 

quotidiani, osservare, 
descrivere fatti, 
formulare domande, 

anche sulla base di 
ipotesi. 

OGGETTI MATERIALI 
E TRASFORMAZIONI 

Acquisire alcuni 
concetti scientifici 
attraverso esperienze 

concrete: 
trasformazione di 
materia, calore, 
pressione e 

temperatura. 

OGGETTI MATERIALI 
E TRASFORMAZIONI 

Individuare 
nell’osservazione di 
esperienze concrete 

concetti scientifici ed 
esporli con linguaggio 
specifico. 

OSSERVARE E 
SPERIMENTARE SUL 
CAMPO 
Descrivere le 

trasformazioni 
rilevate nei fenomeni 
naturali e artificiali. 

Realizzare, analizzare 
e descrivere 
semplici esperienze. 

OSSERVARE E 
SPERIMENTARE SUL 
CAMPO 
Descrivere le 

trasformazioni 
rilevate nei fenomeni 
naturali e artificiali. 

Realizzare, analizzare 
e descrivere 
semplici esperienze. 

OSSERVARE E 
SPERIMENTARE SUL 
CAMPO 
Individuare nei 

fenomeni somiglianze 
e differenze. 
Esporre ciò che si è 

sperimentato, 
utilizzando un 
linguaggio 

appropriato. 
Esplorare, osservare e 
descrivere i fenomeni 

naturali e artificiali 
con un approccio 
scientifico. 

OSSERVARE E 
SPERIMENTARE SUL 
CAMPO 
Osservare l'ambiente 

a occhio nudo e con 
strumenti appropriati 
per rilevare gli 

elementi che lo 
caratterizzano e le 
trasformazioni nel 

tempo. 
Esporre in forma 
chiara ciò che è stato 

sperimentato, 
utilizzando il 
linguaggio specifico. 

OSSERVARE E 
SPERIMENTARE SUL 
CAMPO 
Esplorare i fenomeni 

con un approccio 
scientifico. 
Proporre e realizzare 

semplici esperimenti. 
Ricercare spiegazioni 
e informazioni su 

quello che accade. 

L'UOMO, I VIVENTI E 
L'AMBIENTE 

Identificare, osservare 
e descrivere 
caratteristiche dei 

viventi. Scoprire le 
condizioni essenziali 
per la vita. 

L'UOMO, I VIVENTI E 
L'AMBIENTE 

Identificare, osservare 
e descrivere 
caratteristiche dei 

viventi. 
Scoprire le condizioni 
essenziali per la vita. 

L’UOMO, I VIVENTI E 
L’AMBIENTE 

Riconoscere le 
caratteristiche di 
organismi animali e 

vegetali. 
Avere consapevolezza 
di struttura e sviluppo 

del proprio corpo. 
Mostrare 
atteggiamenti di cura 

della salute. 

Curare l’ambiente 
scolastico. 

L’UOMO, I VIVENTI E 
L’AMBIENTE 

Riconoscere le 
principali 
caratteristiche e i 

modi di vivere di 
organismi animali e 
vegetali. 

Avere atteggiamenti 
responsabili e di cura 
verso l'ambiente 

circostante. 

L’UOMO, I VIVENTI E 
L’AMBIENTE 

Descrivere e 
interpretare il 
funzionamento del 

corpo come sistema 
complesso situato in 
un ambiente 



 

 

 

 

 

M
U

SI
C

A
 CLASSE PRIMA CLASSE SECONDA CLASSE TERZA CLASSE QUARTA CLASSE QUINTA 

FRUIZIONE 
Esplorare e 

discriminare eventi 
sonori, distinguendo il 
suono dal rumore, i 
suoni naturali da 

quelli artificiali le fonti 
e gli oggetti che 
li producono. 

FRUIZIONE 
Disporsi 

positivamente 
all'ascolto e 
discriminare eventi 
sonori diversi. 

FRUIZIONE 
Comprendere codici e 

le funzioni del 
linguaggio musicale. 

FRUIZIONE 
Ascoltare e 

individuare gli 
elementi di base del 
linguaggio 
musicale all’interno di 

brani di vario genere. 

FRUIZIONE 
Discriminare eventi 

sonori dal punto di 
vista delle loro 
caratteristiche. 

PRODUZIONE 
Esplorare le 

potenzialità della voce 
per riprodurre suoni, 
rumori e semplici 

canzoni. 

PRODUZIONE 
Utilizzare il corpo, la 

voce e gli oggetti 
sonori in maniera 
corretta per 

accompagnare o 
riprodurre eventi 
onori. 

PRODUZIONE 
Riprodurre 

combinazioni 
timbriche o ritmiche 
con la voce, il corpo e 

gli strumenti. 
 

RIELABORAZIONE 

Ascoltare, 
interpretare e 
descrivere brani 

musicali di diverso 
genere. 

PRODUZIONE 
Eseguire da solo o in 

gruppo semplici brani 
vocali e 
strumentali anche 

appartenenti a generi 
e culture differenti. 

PRODUZIONE 
Utilizzare la voce, gli 

oggetti sonori. 
Riprodurre 
combinazioni ritmiche 

con la voce e il corpo 
e gli strumenti. 

A
R

TE
 E

 IM
M

A
G

IN
E

 ESPRIMERSI E 
COMUNICARE 

Utilizzare le 
conoscenze e le 
abilità relative al 

linguaggio visuale per 
produrre immagini 
con tecniche, 
materiali e strumenti 

diversificati, per 
sviluppare la 
manualità e la 

creatività. 

ESPRIMERSI E 
COMUNICARE 

Utilizzare colori, 
tecniche e materiali 
per rappresentare 

un’esperienza o un 
fatto. 

ESPRIMERSI E 
COMUNICARE 

Utilizzare colori e 
tecniche e materiali 
per produrre lavori 

espressivi. 

ESPRIMERSI E 
COMUNICARE 

Utilizzare colori e 
materiali in modo 
adeguato a produrre 

lavori originali ed 
espressivi. 

ESPRIMERE E 
COMUNICARE 

Utilizzare colori e 
materiali in 
modo originale. 

Produrre lavori 
accurati. 
Padroneggiare gli 
elementi principali del 

linguaggio visivo. 

 OSSERVARE E 
LEGGERE IMMAGINI E 

OPERE D’ARTE 
Descrivere e 
analizzare immagini. 

OSSERVARE E 
LEGGERE IMMAGINI E 

OPERE D’ARTE 
Descrivere e 
analizzare immagini. 

OSSERVARE E 
LEGGERE IMMAGINI 

E OPERE D’ARTE 
Leggere e 
comprendere 

immagini di diverso 
tipo (fotografie, opere 
d’ arte, sculture). 

OSSERVARE E 
LEGGERE IMMAGINI E 

OPERE D’ARTE 
Leggere, descrivere e 
analizzare immagini 

di diverso tipo 
(dipinti, disegni, 
fumetti, foto ecc…). 
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 CLASSE PRIMA CLASSE SECONDA CLASSE TERZA CLASSE QUARTA CLASSE QUINTA 

IL CORPO E LA SUA 
RELAZIONE CON LO 

SPAZIO E IL TEMPO 
Saper riconoscere e 
denominare le varie 

parti del corpo. 

IL CORPO E LA SUA 
RELAZIONE CON LO 

SPAZIO E IL TEMPO 
Avere consapevolezza 
di sé e padroneggiare 

gli schemi motori di 
base, adeguandoli ai 
diversi contesti 
spazio-temporali. 

IL CORPO E LA SUA 
RELAZIONE CON LO 

SPAZIO E IL TEMPO 
Avere consapevolezza 
di sé e padroneggiare 

gli schemi motori di 
base, adeguandoli ai 
diversi contesti 
spazio-temporali. 

IL CORPO E LA SUA 
RELAZIONE CON LO 

SPAZIO E IL TEMPO 
Avere la 
consapevolezza di sé 

e padroneggiare gli 
schemi motori di 
base. 

IL CORPO E LA SUA 
RELAZIONE CON LO 

SPAZIO E IL TEMPO 
Padroneggiare gli 
schemi motori, 

adeguandoli ai diversi 
contesti spazio- 
temporali. 

IL LINGUAGGIO DEL 
CORPO COME 

MODALITÀ 
COMUNICATIVO- 
ESPRESSIVA 

Saper utilizzare il 
corpo per 
rappresentare 

situazioni 
comunicative reali e 
fantastiche. 

IL LINGUAGGIO DEL 
CORPO COME 

MODALITÀ 
COMUNICATIVO- 
ESPRESSIVA 

Organizzare condotte 
motorie coordinando 
vari schemi di 

movimento. 
Utilizzare il linguaggio 
corporeo e motorio 
per esprimere i propri 

stati d'animo. 

IL LINGUAGGIO DEL 
CORPO COME 

MODALITÀ 
COMUNICATIVO- 
ESPRESSIVA 

Organizzare condotte 
motorie coordinando 
vari schemi di 

movimento in 
simultanea e in 
successione. 
Assumere diverse 

posture del corpo e 
interpretare 
attraverso il proprio 

corpo, ruoli e 
situazioni reali o 
fantastiche. 

LINGUAGGIO DEL 
CORPO COME 

MODALITÀ 
COMUNICATIVO- 
ESPRESSIVA 

Valutare traiettorie e 
distanze delle azioni 
motorie, sapendo 

organizzare il proprio 
movimento nello 
spazio. 

LINGUAGGIO DEL 
CORPO COME 

MODALITÀ 
COMUNICATIVO- 
ESPRESSIVA 

Coordinare 
vari schemi di 
movimento in 

simultanea e in 
successione, 
valutando traiettorie 

e distanze in relazione 
a sé, agli oggetti, agli 
altri. 

IL GIOCO, LO SPORT, 
LE REGOLE E IL FAIR 

PLAY 
Partecipare al gioco 
collettivo, riuscendo a 

rispettare indicazioni 
e regole. 

 IL GIOCO, LO SPORT, 
LE REGOLE E IL FAIR 

PLAY 
Applicare principali 
elementi tecnici di 

alcune discipline 
sportive e giochi. 
Collaborare con gli 
altri rispettando le 

regole. 

IL GIOCO, LO SPORT, 
LE REGOLE E IL FAIR 

PLAY 
Conoscere e applicare 
semplici elementi 

tecnici di alcune 
discipline sportive. 

IL GIOCO, LO SPORT, 
LE REGOLE E IL FAIR 

PLAY 
Rimuovere e adottare 
comportamenti 

corretti 
per la sicurezza 
propria e dei 
compagni. 

Saper rispettare le 
regole controllando le 
emozioni relative a 

sconfitte e vittorie. 

  SALUTE E BENESSERE 
Adottare 

comportamenti 
corretti e sicuri 
nell’utilizzo degli spazi 

e delle attrezzature, 
per sé e per gli altri. 

SALUTE E BENESSERE 
Adottare 

comportamenti 
corretti per la propria 
sicurezza e quella dei 

compagni. 
Saper rispettare le 
regole controllando le 

proprie emozioni 
relative a sconfitta e 
vittorie. 

SALUTE E BENESSERE 
Assumere 

comportamenti 
adeguati alla 
prevenzione degli 

infortuni e alla 
sicurezza nei vari 
ambienti di vita. 

Riconoscere 
l’importanza di una 
corretta 

alimentazione e di 
uno stile di vita sano. 
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 CLASSE PRIMA CLASSE SECONDA CLASSE TERZA CLASSE QUARTA CLASSE QUINTA 

VEDERE E OSSERVARE 
Saper osservare 

oggetti per 
individuarne le 
proprietà e 
catalogarli. 

VEDERE E OSSERVARE 
Osservare oggetti 

d'uso comune e 
descriverne la 
funzione principale, la 
struttura e spiegarne 

il funzionamento. 
 
 

PREVEDERE E 
IMMAGINARE 
Pianificare la 

fabbricazione di un 
oggetto elencando gli 
strumenti e i materiali 

necessari. 
Spiegare le varie 
fasi del processo. 

VEDERE E OSSERVARE 
Osservare oggetti di 

uso comune e 
rappresentare i dati 
dell’osservazione 
attraverso tabelle, 

mappe, diagrammi, 
disegni. 

 

PREVEDERE E 
IMMAGINARE 
Effettuare stime 

approssimative su 
pesi o misure di 
oggetti dell’ambiente 

scolastico utilizzando 
misure e unità 
convenzionali e non. 

VEDERE E OSSERVARE 
Riconoscere la 

tecnologia nei 
prodotti della nostra 
quotidianità e negli 
artefatti che ci 

circondano. 
Rappresentare i dati 
dell'osservazione 

attraverso tabelle, 
mappe, areogrammi, 
disegni, testi. 

PREVEDERE E 
IMMAGINARE 

Realizzare 
collettivamente 
regolamenti, 

istruzioni, prescrizioni 
preventivi e correttivi. 

VEDERE E OSSERVARE 
Osservare, 

rappresentare e 
descrivere, utilizzando 
un linguaggio 
specifico, elementi del 

mondo artificiale. 

PREVEDERE E 
IMMAGINARE 
Effettuare stime 
approssimative su 

pesi e misure di 
oggetto dell’ambito 
scolastico. 

Pianificare la 
fabbricazione di un 
semplice oggetto. 

 
INTERVENIRE E 
TRASFORMARE 
Eseguire semplici 
istruzioni d'uso. 

Esprimere, attraverso 
la verbalizzazione e la 
rappresentazione 

grafica, le 
varie fasi 
dell'esperienza 

vissuta. 

INTERVENIRE E 
TRASFORMARE 
Realizzare oggetti con 
materiali semplici, 

descrivendo la 
sequenza delle 
operazioni effettuate. 

INTERVENIRE E 
TRASFORMARE 
Progettare le 
sequenze necessarie 

alla costruzione di 
semplici oggetti 
realizzati con 

materiali di facile 
consumo. 

INTERVENIRE E 
TRASFORMARE 
Rappresentare 
sequenze di 

costruzione di 
semplici oggetti 
realizzati con 

materiali di facile 
consumo. 

 EDUCARE AL 
PENSIERO LOGICO E 

ALLA SOLUZIONE DI 
PROBLEMI 
Comprendere i 

principi della 
programmazione, 
identificare i 

problemi, risolverli. 

EDUCARE AL 
PENSIERO LOGICO E 

ALLA SOLUZIONE DI 
PROBLEMI 
Comprendere i 

principi della 
programmazione, 
identificare i 

problemi, risolverli. 

EDUCARE AL 
PENSIERO LOGICO E 

ALLA SOLUZIONE DI 
PROBLEMI 
Comprendere i 

principi della 
programmazione, 
identificare i 

problemi, risolverli. 

EDUCARE AL 
PENSIERO LOGICO E 

ALLA SOLUZIONE DI 
PROBLEMI 
Comprendere i 

principi della 
programmazione, 
identificare i 

problemi, risolverli. 

 

 

3. TEMPI E FUNZIONI DELL’AZIONE VALUTATIVA 
Dal testo “Indicazioni per il curricolo per la scuola dell’infanzia e per il primo ciclo d’istruzione” 2012. 

Agli insegnanti competono la responsabilità della valutazione e la cura della documentazione, nonché la scelta dei relativi strumenti, 
nel quadro dei criteri deliberati dagli organi collegiali. Le verifiche intermedie e le valutazioni periodiche e finali devon o essere coerenti 
con gli obiettivi e i traguardi previsti dalle Indicazioni e declinati nel curricolo. La valutazione precede, accompagna e segue i percorsi 

curricolari. Attiva le azioni da intraprendere, regola quelle avviate, promuove il bilancio critico su quelle condotte a term ine. Assume 
una preminente funzione formativa, di accompagnamento dei processi di apprendimento e di stimolo al migliora mento continuo. 

 

I docenti Istituto Sacro Cuore, eserciteranno l’azione valutativa nei diversi momenti del 

percorso di apprendimento, con triplice funzione: 

a) Valutazione diagnostica 

b) Valutazione formativa 

c) Valutazione sommativa 



 

 

 

 

a) VALUTAZIONE DIAGNOSTICA – IN INGRESSO 

Sarà effettuata all’inizio di ogni anno scolastico per evidenziare il livello di competenze, abilità e conoscenze 

già acquisite dall’alunno prima dell’inizio di un percorso di apprendimento e permettere quindi di impostare 

gli obiettivi didattici in relazione ai bisogni educativi emersi. 

Funzioni: 

- acquisire informazioni per verificare i livelli di partenza degli allievi 

- consentire la personalizzazione della programmazione didattica 

- fornire indicazioni agli alunni, facilitando l’autovalutazione per ottimizzare metodi di studio e di 

apprendimento. 

In fase di valutazione diagnostica non saranno espressi giudizi di valore; saranno rilevate informazioni sul 

possesso dei prerequisiti mediante osservazioni sistematiche e prove d’ingresso concordate per classi 

parallele, sulla base degli obiettivi di uscita dell’anno precedente, così come declinati nel curricolo di istituto 

e recepiti dalle programmazioni di classe. 

La rilevazione degli apprendimenti in ingresso sarà formalizzata attraverso la compilazione di griglie di sintesi 

concordate per classi parallele, in relazione agli obiettivi significativi oggetto di valutazione.  

Il livello di apprendimento in ingresso sarà rilevato con riferimento ai descrittori di livello di seguito indicati: 

Livello Iniziale: 

L’alunno/a, se opportunamente guidato/a, svolge compiti semplici in situazioni note. Possiede i prerequisiti 

in maniera parziale. 

Livello Base: 

L’alunno/a svolge con autonomia compiti semplici in situazioni note, mostrando di possedere le conoscenze 

e le abilità fondamentali e di saper applicare basilari regole e procedure apprese. Possiede i prerequisiti in 

modo essenziale. 

Livello Intermedio: 

L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi in situazioni nuove e opera con autonomia dimostrando di saper 

utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite. Possiede i prerequisiti in maniera funzionale ai nuovi 

apprendimenti. 

Livello Avanzato: 

L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi anche complessi con autonomia, mostrando padronanza 

nell’uso delle conoscenze e delle abilità; propone e sostiene le proprie opinioni e assume in modo 

responsabile decisioni consapevoli. Possiede in modo sicuro tutti i prerequisiti per costruire i nuovi 

apprendimenti. 



 

 

 

 

b) VALUTAZIONE FORMATIVA – IN ITINERE 

O.M. n. 3 del 09/01/2025, art. 3 c. 5 
La valutazione in itinere resta espressa nelle forme che il docente ritiene opportune e che restituiscano agli alunni, in modo pienamente 
comprensibile, il livello di padronanza dei contenuti verificati, in conformità con i criteri e le modalità definiti dal Collegio dei docenti 

e inseriti nel Piano triennale dell’offerta formativa, come previsto dall’articolo 1, comma 2 del Decreto valutazione. 
 

Sarà effettuata durante le fasi del percorso formativo e coadiuva il processo di apprendimento in itinere. 

Ha lo scopo di verificare l’efficacia dell’azione didattica con momenti valutativi di osservazione, feedback 

continuo sui percorsi formativi, prove periodiche e compiti autentici. Segue l’intero processo di 

insegnamento-apprendimento, restituendo informazioni sui livelli di apprendimento dell’alunno, utili per 

attivare tempestivamente eventuali strategie correttive e calibrare l’azione didattica e l’attività educativa, 

sia da parte del docente che da parte dell’alunno. 

Quando 

Nel corso dell’attività didattica i docenti raccoglieranno gli elementi che concorrono alle valutazioni 

periodiche e finali, prestando particolare attenzione al progresso negli apprendimenti.  

Perché 

La valutazione in itinere consentirà ai docenti di rimodulare la propria attività e di progettare i momenti di 

individualizzazione e personalizzazione che puntano al successo formativo degli alunni delle classi a loro 

affidate. Consentirà inoltre di fornire agli alunni il necessario feedback, favorendo forme di autovalutazione. 

Come 

Questo tipo di valutazione, continua per il suo carattere permanente, sarà effettuata con strumenti diversi,  

da quelli più strutturati a quelli più liberi, scelti in relazione alle attività.  Con particolare riguardo per le 

osservazioni sistematiche quotidiane, che l’insegnante raccoglierà mentre l’alunno svolge le attività 

didattiche e interagisce all’interno del gruppo classe, e per le verifiche di apprendimento proposte dai 

docenti nel corso delle attività didattiche di ciascun quadrimestre. 

Con quali strumenti 

Osservazioni sistematiche in situazione 

Stimolo aperto e risposta aperta: temi, interrogazioni orali, stesura di relazioni, verbalizzazioni, elaborazione 

di articoli, scrittura di lettere, elaborazioni testuali libere, colloqui, interventi, discussioni su argomenti di 

studio, esposizione di attività svolte, compiti autentici. 

Semi-strutturate (stimolo chiuso a risposta aperta): interrogazioni con domande guida, prove di scrittura su 

istruzioni o in base ad una scaletta, svolgimento di attività di ricerca in riferimento a criteri definiti, prove 

pratiche e lavori di gruppo. 

Prove strutturate (Stimolo chiuso e risposta chiusa): cloze test, test vero/falso, a scelta multipla, problemi di 

matematica a percorso chiuso o quesiti che richiedono l'applicazione di procedure specifiche. 



 

 

 

 

Criteri per l’osservazione in itinere 

Gli esiti delle prove intermedie e delle osservazioni in itinere saranno rilevati con riferimento ad aspetti 

specifici che caratterizzano la prestazione: 

- padronanza e utilizzo di conoscenze e abilità disciplinari, anche in senso trasversale 

- organizzazione del lavoro 

- correttezza di esecuzione negli item delle prove 

- autonomia nel reperimento ed uso di strumenti o materiali necessari, organizzativa, operativa 

- partecipazione, intesa quale collaborazione, formulazione di richieste di aiuto o offerta del proprio 

contributo 

- responsabilità, quale rispetto delle fasi previste del lavoro o del termine della consegna ricevuta 

 

La valutazione in itinere avrà sempre carattere formativo e sarà coerente con l’impianto valutativo di 

carattere descrittivo. Sarà correlata agli obiettivi di apprendimento oggetto delle osservazioni, delle 

specifiche prove e dei compiti autentici. 

 
Registrazione e comunicazione degli esiti della valutazione intermedia 

✓ Nel corso del quadrimestre, la rilevazione degli esiti in itinere sarà registrata nel registro elettronico in 

riferimento a quanto osservato nel corso dell’attività didattica e/o delle prove somministrate. 

✓ La valutazione dei lavori effettuati in classe sarà effettuata mediante annotazione riportata sul 

quaderno dell’alunno/a o feedback formativo restituito verbalmente all’alunno. 

✓ le attività e le prove svolte in itinere, che concorrono alla valutazione periodica e finale, non 

configurandosi come “prove istituzionali” non costituiscono atti amministrativi e non saranno archiviate 

agli atti della scuola. 

 
c) VALUTAZIONE SOMMATIVA – PERIODICA E FINALE 

LEGGE n. 150 del 1° ottobre 2024, art. 1 c. 1 Revisione della disciplina in materia di valutazione delle studentesse e degli studenti 
…la valutazione periodica e finale degli apprendimenti, ivi compreso l'insegnamento di educazione civica, delle alunne e degli alunni 
delle classi della scuola primaria è espressa con giudizi sintetici correlati alla descrizione dei livelli di apprendimento raggiunti.  

Scopo della valutazione sommativa è quello di trarre un bilancio dei progressi compiuti dall’alunno/a e 

degli esiti di apprendimento, nonché di riflettere sull’incisività dell’azione didattica. 

Al termine di ciascun quadrimestre sarà effettuata la valutazione periodica e finale, in relazione ai livelli di 

abilità e competenze raggiunti degli alunni. 

La legge n. 150/2025 ha innovato le modalità di valutazione quadrimestrale, introducendo giudizi sintetici 

da riportare nel documento di valutazione, in riferimento a ciascuna disciplina del curricolo, ivi compreso 

l’insegnamento dell’educazione civica di cui alla legge 20 agosto 2019, n. 92.  

La valutazione periodica e finale, pertanto, sarà espressa con giudizi sintetici individuati in una scala 

decrescente di sei livelli: ottimo - distinto - buono - discreto - sufficiente - non sufficiente. 



 

 

 

 

I sei giudizi sintetici sono definiti tenendo in considerazione le seguenti aree: 

❖ padronanza e utilizzo dei contenuti disciplinari 

❖ abilità e competenze maturate 

❖ uso del linguaggio specifico 

❖ autonomia e continuità nello svolgimento delle attività, anche in relazione al grado di difficoltà 

❖ capacità di espressione e rielaborazione personale 

 

In tutte le fasi della valutazione, le informazioni rilevate saranno utilizzate per adattare l’insegnamento ai 

bisogni educativi concreti degli alunni e ai loro stili di apprendimento, modificando le attività in funzione di 

ciò che è stato osservato e partendo da ciò che può essere valorizzato. 

In questo senso, tutte le funzioni valutative saranno tese al miglioramento del processo di apprendimento. 

Alla valutazione, pertanto, sarà attribuito sempre carattere formativo qualificando l’azione valutativa come 

Valutazione per l’apprendimento. 

L’osservazione dei processi cognitivi che sottendono le manifestazioni d’apprendimento e le rilevazioni 

degli esiti finalizzate alla valutazione periodica saranno condotte con riferimento ai seguenti indicatori: 

▪ livello di partenza 

▪ condizionamenti socio-ambientali 

▪ evoluzione del processo di apprendimento 

▪ impegno e atteggiamento verso il compito 

▪ autonomia e metodo di lavoro 

▪ grado di partecipazione alle attività didattiche 

▪ socializzazione e collaborazione 

Tutte le rilevazioni effettuate nel corso del periodo didattico saranno utilizzate per acquisire, per ciascun 

obiettivo disciplinare, informazioni funzionali alla formulazione del giudizio sintetico che non è da intendersi 

come media o sommatoria degli esiti ottenuti in occasione di singole attività valutative.  

DOCUMENTO DI VALUTAZIONE PERIODICA E FINALE 

Il Documento di valutazione che comunica alle famiglie la valutazione periodica e finale degli apprendimenti 

disciplinari sarà redatto mediante rappresentazione tabellare recante: 

• la disciplina 

• il giudizio sintetico 

• la descrizione del giudizio come da Allegato A all’O.M. n. 3/205 

 
O.M. n. 3 del 09/01/2025, art. 3 comma 6 
Le istituzioni scolastiche, nell’ambito dell’autonomia didattica di cui all’articolo 4, comma 4 del DPR n. 275/1999, elaboran o i criteri 
di valutazione, da inserire nel Piano triennale dell’offerta formativa, declinando, altresì, per ciascun anno di corso e per ogni disciplina 

del curricolo la descrizione dei livelli di apprendimento correlati ai giudizi sintetici riportati nell’Allegato A alla presente ordinanza. 

Al fine di rendere trasparente l’atto valutativo, sono declinati di seguito, per ciascuna disciplina e anno di 
corso, le descrizioni riferite ai giudizi sintetici di cui all’O.M. n. 3/2025, Allegato A, tenendo a riferimento 
le Indicazioni Nazionali 2012 e il curricolo di istituto. 



 

 

 

 

DECLINAZIONE DEI GIUDIZI SINTETICI PER CIASCUNA CLASSE E CIASCUNA DISCIPLINA 

 

CLASSE PRIMA 

ITALIANO 

OTTIMO L’alunno/a dimostra una ottima comprensione dei messaggi verbali e delle letture, 
rispondendo in modo preciso e puntuale. Racconta storie ed esperienze personali in 

ordine cronologico con chiarezza. Legge in modo corretto e scorrevole, comprendendo i 
testi letti. Riconosce facilmente le lettere e le sillabe, formando parole con sicurezza. 
Scrive in modo corretto sotto dettatura e redige frasi semplici con esperienze personali 

in modo chiaro. Conosce e applica correttamente le convenzioni ortografiche e riconosce 
senza difficoltà le parti del discorso. 

DISTINTO L’alunno/a comprende bene i messaggi verbali e le letture, rispondendo in modo 
generalmente corretto. Racconta storie ed esperienze personali con una buona 
sequenza cronologica. Legge in modo corretto e comprende il testo in modo adeguato. 

Riconosce le lettere e le sillabe, formando parole senza difficoltà. Scrive correttamente 
sotto dettatura. Usa le convenzioni ortografiche in modo appropriato e riconosce le 
principali parti del discorso. 

BUONO L’alunno/a comprende i messaggi verbali e le letture. Racconta storie o esperienze 

personali e non ha difficoltà nel rispettare l’ordine cronologico. Legge in modo 
comprensibile. Riconosce e forma sillabe e parole. Scrive correttamente sotto dettatura 
con pochi errori ortografici. Comprende e applica le convenzioni ortografiche in modo 

adeguato. Riconosce le parti principali del discorso. 

DISCRETO L’alunno/a comprendere i messaggi verbali e le letture, necessitando talvolta di 

ripetizioni o spiegazioni per comprendere appieno. Racconta storie ed esperienze 
personali, sa riconoscere l’ordine cronologico. Legge e comprende i testi seppur con 
qualche difficoltà. In generale riconosce e forma sillabe e parole. Scrive sotto dettatura 

ma con alcuni errori ortografici. Comprende le convenzioni ortografiche ma non sempre 
le applica in modo preciso. Riconosce in modo parziale le parti del discorso. 

SUFFICIENTE L’alunno/a ha qualche difficoltà a comprendere i messaggi verbali e le letture, 
rispondendo in modo talvolta impreciso o incompleto. Racconta storie ed esperienze 
personali ma con un ordine cronologico un po’ confuso. La lettura è in forma sillabica. 

Scrive sotto dettatura utilizzando generalmente le convenzioni ortografiche che non 
sempre applica nella produzione scritta autonoma. Riconosce le parti del discorso se 

guidato. 

NON 

SUFFICIENTE 

L’alunno/a non è in grado di comprendere i messaggi verbali e le letture senza un 

supporto significativo. Racconta storie o esperienze personali in modo confuso e 
disorganizzato, senza seguire un ordine cronologico. Le abilità di lettoscrittura sono 
ancora in via di acquisizione. 



 

 

 

 

 

CLASSE PRIMA 

INGLESE 

OTTIMO L’alunno/a dimostra una buona capacità di ascoltare e comprendere semplici istruzioni 
in lingua inglese, rispondendo in modo immediato. È in grado di produrre messaggi 

corretti, anche in contesti nuovi, utilizzando un vocabolario appropriato. La sua 
pronuncia è chiara e comprensibile e riesce a esprimersi con sicurezza. 

DISTINTO L’alunno/a ascolta e comprende correttamente le istruzioni in lingua inglese,  mostrando 
una buona capacità di risposta. Quando produce messaggi è in grado di esprimersi in 
modo chiaro. La pronuncia è generalmente comprensibile. 

BUONO L’alunno/a è in grado di ascoltare e comprendere la maggior parte delle semplici 
istruzioni ma talvolta necessita di ripetizioni o chiarimenti. Quando produce messaggi, si 

esprime in modo comprensibile con risposte semplici e talvolta imprecise. La 
comunicazione è comunque adeguata al contesto. 

DISCRETO L’alunno/a comprende le istruzioni in lingua inglese anche se talvolta necessita di 
supporto per rispondere correttamente. Nella produzione di messaggi riesce a 
comunicare in modo semplice ma con errori nel vocabolario o nella struttura delle frasi.  

La pronuncia è comprensibile ma non sempre chiara. 

SUFFICIENTE L’alunno/a mostra qualche difficoltà a comprendere le istruzioni in lingua inglese, con 

risposte spesso imprecise o incomplete. Quando produce messaggi, la comunicazione è 
limitata e con qualche errore. La pronuncia è poco chiara ma il messaggio è 

generalmente comprensibile. 

NON 
SUFFICIENTE 

L’alunno/a non è in grado di comprendere le istruzioni in lingua inglese senza supporto 
significativo. Quando produce messaggi, le risposte sono molto limitate, imprecise o 

incomprensibili. La pronuncia è ancora incerta. 

 

 

CLASSE PRIMA 

STORIA 

OTTIMO L’alunno/a individua le tracce del passato nella storia personale; ricostruisce in modo  
preciso la cronologia di sequenze o di fatti del proprio vissuto usando in modo 
consapevole gli indicatori temporali. Individua relazioni di causalità. 

DISTINTO L’alunno/a associa le tracce del passato ad eventi della storia personale; ricostruisce in 
modo corretto la cronologia di sequenze o di fatti del proprio vissuto usando gli indicatori 
temporali. Individua relazioni di causalità. 

BUONO L’alunno/a individua le tracce del passato nella storia personale; ricostruisce in modo 
corretto la cronologia di sequenze o di fatti del proprio vissuto. Usa indicatori temporali 

e individua relazioni di causalità in situazioni strutturate. 

DISCRETO L’alunno/a riconosce oggetti personali come tracce del vissuto; ricostruisce sequenze in 
modo sostanzialmente corretto. Usa indicatori temporali e riconosce relazioni di 

causalità supportato dal docente. 

SUFFICIENTE L’alunno/a individua se guidato le tracce del passato; sa ricostruire sequenze in modo 
meccanico. 

NON 
SUFFICIENTE 

L’alunno/a non riesce ad individuare le tracce del passato e ricostruisce fatti ed eventi 
se guidato. 



 

 

 

 

 

CLASSE PRIMA 

GEOGRAFIA 

OTTIMO L’alunno/a si orienta nello spazio vissuto in modo consapevole e con appropriato uso 
degli indicatori topologici. 

Esegue percorsi con sicurezza e sa rappresentarli. 
Individua con precisione e sicurezza gli elementi di un ambiente. 

DISTINTO L’alunno/a si orienta nello spazio vissuto e usa gli indicatori topologici in modo 
corretto. 
Esegue percorsi nello spazio vissuto e sa rappresentare percorsi nello spazio grafico in 

maniera completa. 
Individua con sicurezza gli elementi di un ambiente. 

BUONO L’alunno/a si orienta nello spazio vissuto e usa gli indicatori topologici in modo 
adeguato. 
Esegue percorsi nello spazio vissuto e li rappresenta in modo corretto. 

Associa gli elementi ad un ambiente specifico. 

DISCRETO L’alunno/a si orienta nello spazio vissuto e conosce gli indicatori topologici. 
Esegue percorsi nello spazio vissuto e li rappresenta in modo sostanzialmente 
adeguato. 
Conosce gli elementi presenti negli ambienti vissuti. 

SUFFICIENTE L’alunno/a si orienta nello spazio vissuto. Esegue percorsi nello spazio vissuto e li 
rappresenta in modo superficiale. 

Conosce gli elementi presenti negli ambienti vissuti. 

NON 

SUFFICIENTE 

L’alunno/a ha difficoltà ad orientarsi nello spazio vissuto. Esegue percorsi nello spazio 

vissuto ma li rappresenta se guidato. 
Individua in modo frammentario gli elementi presenti negli ambienti vissuti. 



 

 

 

 

 

CLASSE PRIMA 

MATEMATICA 

OTTIMO L’alunno/a riconosce, legge e scrive con sicurezza i numeri naturali entro il 20. 
Esegue correttamente semplici operazioni di addizione e sottrazione, mostrando 

padronanza nei calcoli e nell’uso di strategie risolutive. 
Confronta e ordina i numeri in modo autonomo, dimostrando una chiara comprensione 
del valore posizionale. 

Risolve facilmente semplici problemi utilizzando dati e grafici. 

DISTINTO L’alunno/a riconosce, legge e scrive correttamente i numeri naturali entro il 20. 
Esegue correttamente semplici operazioni di addizione e sottrazione utilizzando 
strategie adeguate. 
Confronta e ordina i numeri in modo autonomo, dimostrando una buona 

comprensione del valore posizionale. 

Risolve semplici problemi utilizzando dati e grafici. 

BUONO L’alunno/a riconosce, legge e scrive correttamente i numeri naturali entro il 20. 
Esegue semplici operazioni di addizione e sottrazione con discreta sicurezza, sebbene 

talvolta necessiti dell’aiuto dell’insegnante. 
Confronta e ordina i numeri dimostrando una comprensione incerta del valore 
posizionale. 
Ha difficoltà a risolvere semplici problemi utilizzando dati e grafici. 

DISCRETO L’alunno/a riconosce, legge e scrive correttamente i numeri naturali entro il 20 con 

qualche esitazione. 
Esegue semplici operazioni di addizione e sottrazione ma necessita di supporto o 
tempo aggiuntivo. 

Confronta e ordina i numeri dimostrando una comprensione incerta del valore 
posizionale. 
Ha difficoltà a risolvere semplici problemi. 

SUFFICIENTE L’alunno/a riconosce, legge e scrive i numeri naturali entro il 20 con alcune difficoltà. 

Esegue semplici operazioni di addizione e sottrazione ma necessita di supporto o 
tempo aggiuntivo. 

La  comprensione  del  valore  posizionale  è  incerta  così  come  il  confronto  e 
l’ordinamento dei numeri. 
Necessita di aiuto per risolvere semplici problemi. 

NON 
SUFFICIENTE 

L’alunno/a riconosce, legge e scrive i numeri naturali entro il 20 con difficoltà. 
Mostra incertezze significative nell’esecuzione di addizioni e sottrazioni, anche con il 
supporto. 

La comprensione del valore posizionale e il confronto tra i numeri risultano poco 
acquisiti. 
Non riesce a risolvere semplici problemi e a lavorare con dati e grafici. 



 

 

 

 

 

CLASSE PRIMA 

SCIENZE 

OTTIMO L’alunno/a osserva con attenzione e curiosità il mondo degli esseri viventi e l’ambiente 
circostante. Riconosce le caratteristiche degli oggetti, degli animali e dei fenomeni che 

descrive in modo chiaro, con un linguaggio appropriato e corretto. Le sue osservazioni 
sono sempre pertinenti e supportate da spiegazioni adeguate, mostrando una buona 
capacità di riflessione e analisi. 

DISTINTO L’alunno/a osserva il mondo degli esseri viventi e l’ambiente con buona attenzione. 
Riesce a riconoscere la maggior parte delle caratteristiche principali di oggetti, animali e 

fenomeni di cui descrive in modo chiaro le proprietà e le caratteristiche, pur con qualche 
imprecisione. Usa un linguaggio adeguato e sa verbalizzare le proprie osservazioni. Le 
sue spiegazioni sono generalmente corrette. 

BUONO L’alunno/a osserva con interesse gli esseri viventi e l’ambiente e riesce a riconoscere le 
caratteristiche principali di oggetti, animali e fenomeni, con qualche difficoltà nelle 

osservazioni più complesse. Sa descrivere in modo comprensibile le proprietà e le 
caratteristiche degli oggetti e degli esseri viventi con un linguaggio adeguato.  

DISCRETO L’alunno/a osserva gli esseri viventi e l’ambiente, ma con una certa difficoltà nel 
riconoscere le caratteristiche principali degli oggetti, degli animali e dei fenomeni. 

Sa descrivere le proprietà e le caratteristiche degli oggetti e degli esseri viventi con un 
linguaggio semplice. 

SUFFICIENTE L’alunno/a osserva gli esseri viventi e l’ambiente con alcune difficoltà e fatica a 

riconoscere correttamente le caratteristiche degli oggetti, degli animali e dei fenomeni. 
Le descrizioni delle proprietà e delle caratteristiche sono superficiali.  

Le sue verbalizzazioni sono comprensibili ma espresse con un linguaggio non sempre 
appropriato. Non sempre riesce a fare osservazioni pertinenti. 

NON 
SUFFICIENTE 

L’alunno/a ha difficoltà nell’osservare e riconoscere le caratteristiche degli esseri viventi 
e dell’ambiente. Non riesce a descrivere le proprietà e le caratteristiche degli oggetti,  
degli animali e dei fenomeni. Verbalizza le osservazioni con l’aiuto del docente. 

 

 

CLASSE PRIMA 

MUSICA 

OTTIMO L’alunno/a ascolta e discrimina diversi fenomeni sonori con consapevolezza e 

precisione. Si esprime vocalmente con intonazione e precisione di ritmo e melodia. 

DISTINTO L’alunno/a ascolta e discrimina diversi fenomeni sonori in modo attivo e attento. Si 

esprime vocalmente con buona intonazione e attenzione ai ritmi e alle melodie. 

BUONO L’alunno/a ascolta e discrimina diversi fenomeni sonori in modo valido e corretto. Si 

esprime vocalmente in modo corretto rispetto ai ritmi e alle melodie. 

DISCRETO L’alunno/a ascolta e discrimina i fenomeni sonori. Riproduce semplici ritmi e melodie. 

SUFFICIENTE L’alunno/a ascolta e discrimina diversi fenomeni sonori in modo essenziale poco 
coerente. Riproduce in maniera essenziale ritmi e melodie. 

NON 
SUFFICIENTE 

L’alunno/a ascolta e discrimina diversi fenomeni sonori in modo inadeguato e 
frammentario. L’espressione vocale è inadeguata. 



 

 

 

 

 

CLASSE PRIMA 

ARTE E IMMAGINE 

OTTIMO L’alunno/a utilizza le conoscenze e le abilità relative al linguaggio visivo e disegna in 
modo dettagliato, originale e creativo. 

DISTINTO L’alunno/a utilizza le conoscenze e le abilità relative al linguaggio visivo e disegna in 
modo chiaro e creativo. 

BUONO L’alunno/a utilizza le conoscenze e le abilità relative al linguaggio visivo e disegna in 
modo corretto e coerente. 

DISCRETO L’alunno/a utilizza le conoscenze e le abilità relative al linguaggio visivo e disegna in 
modo abbastanza corretto. 

SUFFICIENTE L’alunno/a utilizza le conoscenze e le abilità relative al linguaggio visivo e disegna in 
modo essenziale e approssimativo. 

NON 

SUFFICIENTE 

L’alunno/a utilizza le conoscenze e le abilità relative al linguaggio visivo e disegna in 

modo inadeguato ai contesti. 

 

 

CLASSE PRIMA 

EDUCAZIONE FISICA 

OTTIMO L’alunno/a utilizza con sicurezza e coordinazione gli schemi motori nello spazio vissuto, 
utilizzando il linguaggio del corpo in modo espressivo e preciso. 
Rispetta e applica le regole del gioco con consapevolezza, partecipando in modo 

corretto alle attività motorie e di gruppo. 

DISTINTO L’alunno/a si muove in modo sicuro nello spazio vissuto e utilizza il linguaggio del corpo 
con efficacia espressiva. 
Applica le regole del gioco in modo corretto, partecipando positivamente alle attività 

motorie e di gruppo. 

BUONO L’alunno/a utilizza gli schemi motori di base per muoversi nello spazio vissuto. 
Utilizza il linguaggio del corpo con buona espressività. 

Conosce le regole del gioco e le segue in modo appropriato nello svolgimento delle 
attività motorie e di gruppo. 

DISCRETO L’alunno/a utilizza semplici schemi motori nelle attività ludico-motorie. 
Conosce le regole del gioco, ma non sempre le applica con coerenza nelle attività 
motorie e di gruppo. 

SUFFICIENTE L’alunno/a Utilizza in modo poco preciso semplici schemi motori. 
Conosce le regole del gioco, ma non sempre le applica nelle attività di gruppo di gioco- 
sport. 

NON 
SUFFICIENTE 

L’alunno/a mostra difficoltà nell’applicazione degli schemi motori di base e nel rispetto 
delle regole del gioco. 

Partecipazione alle attività motorie e di gruppo se sollecitato. 



 

 

 

 

 

CLASSE PRIMA 

TECNOLOGIA 

OTTIMO L’alunno/a è in grado di osservare con attenzione le proprietà degli oggetti, 
riconoscendo correttamente le loro caratteristiche principali. 

Rappresenta e classifica in modo autonomo e preciso materiali e oggetti associando le 
categorie alle caratteristiche. 

Le sue osservazioni sono sempre pertinenti e dimostra un’ottima comprensione dei 

concetti. 

DISTINTO L’alunno/a individua correttamente le proprietà degli oggetti osservati. Sa 
rappresentarli con autonomia e classificarli in modo corretto. 
Sa operare descrizioni generalmente corrette e appropriate. 

BUONO L’alunno/a riesce a individuare le proprietà principali degli oggetti osservati e a 
rappresentarli in modo corretto. 
Non sempre riesce a cogliere tutte le caratteristiche o a classificare gli oggetti in modo 

preciso, ma le sue descrizioni sono generalmente appropriate. 

DISCRETO L’alunno/a sa individuare le proprietà di oggetti di uso comune che rappresenta in 

modo corretto. Opera classificazioni in attività strutturate. 
Descrive oggetti in modo autonomo con linguaggio semplice. 

SUFFICIENTE L’alunno/a mostra difficoltà nell’individuare le proprietà e le caratteristiche degli 
oggetti e nella loro classificazione. 
Se guidato, osserva oggetti e materiali e li descrive in modo non sempre completo. 

NON 
SUFFICIENTE 

L’alunno/a deve essere guidato nelle attività di osservazione di oggetti e materiali per 
poterne individuare caratteristiche e proprietà. 

Le sue osservazioni sono povere o imprecise e non ha ancora acquisito la sua capacità 
di descrivere e classificare gli oggetti. 



 

 

 

 

 

CLASSE SECONDA 

ITALIANO 

OTTIMO L’alunno/a legge, scrive e comprende testi di vario genere in modo autonomo e sicuro. 
Riesce a esprimere le proprie idee in maniera chiara e completa, usando un ricco 

vocabolario. Ascolta con attenzione e partecipa con entusiasmo alle attività, 
dimostrando creatività e curiosità. 

DISTINTO L’alunno/a legge, scrive e comprende testi in modo autonomo. Riesce a esprimere le 
proprie idee in maniera chiara e corretta, utilizzando un buon vocabolario. Partecipa 
attivamente alle attività e dimostra impegno e interesse per l’apprendimento.  

BUONO L’alunno/a legge, scrive e comprende testi in modo adeguato. Riesce a esprimere le 
proprie idee in maniera chiara, collegando bene le informazioni principali. Partecipa alle 

attività scolastiche con attenzione e impegno. 

DISCRETO L’alunno/a legge e comprende testi nella loro globalità.  Scrive in maniera adeguata. 

Riesce a esprimere le proprie idee con un linguaggio conciso e pertinente. Partecipa alle 
attività scolastiche con impegno e continuità. 

SUFFICIENTE L’alunno/a legge, scrive e comprende testi semplici nella loro globalità. Scrive semplici 
frasi con qualche supporto. Riesce a esprimere le proprie idee con frasi semplici, ma a 
volte ha bisogno di aiuto per organizzare il pensiero. Partecipa alle attività con impegno, 

ma necessita di una guida per completare i compiti. 

NON 

SUFFICIENTE 

L’alunno/a incontra difficoltà nella lettura, nella scrittura e nella comprensione dei testi, 

anche con l’aiuto dell’insegnante. Ha bisogno di un forte supporto per esprimere le 
proprie idee e per svolgere le attività scolastiche. Mostra impegno, ma necessita di più 
esercizio per migliorare. 

 

 

CLASSE SECONDA 

INGLESE 

OTTIMO L’alunno/a comprende e usa parole e frasi familiari in inglese con sicurezza. Partecipa 

attivamente alle attività orali e scritte, dimostrando curiosità. 

DISTINTO L’alunno/a comprende e usa parole e frasi semplici in inglese. Si esprime in modo 
alquanto corretto e partecipa con entusiasmo. 

BUONO L’alunno/a comprende e utilizza parole e frasi semplici. Partecipa con interesse alle 
attività in lingua inglese. 

DISCRETO L’alunno/a comprende alcune parole e frasi di uso comune. Si esprime in maniera 
adeguata. Partecipa con continuità. 

SUFFICIENTE L’alunno/a riconosce alcune parole e frasi, ma ha bisogno di supporto per comprendere 
e rispondere. 

NON 
SUFFICIENTE 

L’alunno/a incontra difficoltà nel riconoscere, anche con aiuto, semplici parole e 
comandi. 



 

 

 

 

 

CLASSE SECONDA 

STORIA 

OTTIMO L’alunno/a comprende e racconta con sicurezza eventi studiati e fatti vissuti, ordinandoli 
in modo corretto utilizzando anche la linea del tempo. Sa riconoscere le differenze tra 

passato e presente e le relazioni di successione, contemporaneità e ciclicità. Usa 
correttamente gli strumenti convenzionali per la misurazione del tempo. 

DISTINTO L’alunno/a comprende e racconta eventi studiati e fatti del proprio vissuto con ordine e 
chiarezza. Riconosce correttamente la successione temporale e distingue tra passato e 
presente. Usa un linguaggio appropriato e partecipa con interesse alle attività. 

BUONO L’alunno/a comprende e racconta eventi e storie con un linguaggio semplice ma corretto. 
Sa collocare eventi nella giusta sequenza temporale e riconosce alcuni cambiamenti tra 

passato e presente. Conosce e utilizza gli strumenti del tempo in modo abbastanza 
corretto ed adeguato. 

DISCRETO L’alunno/a rappresenta e racconta con sufficiente autonomia fatti e avvenimenti studiati 
che riconosce anche nella loro correlazione di successione e contemporaneità. Conosce 
e utilizza gli strumenti del tempo in modo quasi sempre corretto e adeguato. 

SUFFICIENTE L’alunno/a ricostruisce in maniera essenziale fatti ed eventi. Colloca alcuni eventi sulla 
linea del tempo ma ha bisogno di una guida per comprendere l’ordine di successione. 

Riconosce parzialmente le relazioni di contemporaneità e successione. Necessita di un 
supporto per l’uso degli strumenti per la misurazione del tempo.  

NON 
SUFFICIENTE 

L’alunno/a incontra difficoltà nel comprendere e raccontare eventi e concetti storici, 
anche con aiuto. Non riesce a distinguere con sicurezza passato e presente e si esprime 
con incertezza. Ha bisogno di un forte supporto per partecipare alle attività.  

 

 

CLASSE SECONDA 

GEOGRAFIA 

OTTIMO L’alunno/a conosce e descrive spazi, paesaggi e luoghi con sicurezza, utilizzando con 

precisione gli indicatori spaziali. 
Sa orientarsi in modo sicuro nello spazio vissuto e rappresentato utilizzando gli 
indicatori spaziali. 

DISTINTO L’alunno/a riconosce e descrive luoghi e ambienti con chiarezza. 
Sa orientarsi nello spazio vissuto e rappresentato utilizzando gli indicatori spaziali. 

BUONO L’alunno/a riconosce e descrive spazi e ambienti con un linguaggio adeguato. 
Sa orientarsi nello spazio vissuto utilizzando gli indicatori spaziali. 

DISCRETO L’alunno/a riconosce e descrive semplici ambienti con l’aiuto dell’insegnante. 
Ha qualche difficoltà ad orientarsi usando i punti di riferimento e gli indicatori spaziali. 

SUFFICIENTE L’alunno/a identifica alcuni luoghi, ma ha bisogno di supporto per descriverli e per 
usare gli indicatori topologici. 

NON 
SUFFICIENTE 

L’alunno/a incontra difficoltà nel riconoscere e descrivere spazi e ambienti. 



 

 

 

 

 

CLASSE SECONDA 

MATEMATICA 

OTTIMO L’alunno/a risolve esercizi e problemi, anche difficili, in modo autonomo e sicuro. 
Comprende e utilizza procedure di calcolo in modo efficace e creativo. 

DISTINTO L’alunno/a risolve esercizi e problemi in autonomia, applicando correttamente le 

strategie apprese. Comprende i numeri e le operazioni, dimostrando sicurezza nelle 
risposte. 

BUONO L’alunno risolve esercizi e problemi autonomamente e applica le conoscenze in modo 
adeguato. Usa correttamente le procedure di calcolo. 

DISCRETO L’alunno risolve semplici esercizi e problemi non sempre in piena autonomia. Ha 
bisogno di supporto per applicare alcune strategie di calcolo o procedure. 

SUFFICIENTE L’alunno svolge esercizi semplici con il supporto dell’insegnante. Ha bisogno di aiuto 
per comprendere i problemi. 

NON 
SUFFICIENTE 

L’alunno/a incontra difficoltà nella comprensione e risoluzione degli esercizi, anche se 
supportato dal docente. 

 

 

CLASSE SECONDA 

SCIENZE 

OTTIMO L’alunno/a osserva, descrive e spiega fenomeni naturali con curiosità e precisione. 

DISTINTO L’alunno/a osserva e descrive fenomeni naturali in modo chiaro e corretto. 

BUONO L’alunno/a osserva e descrive fenomeni con un linguaggio semplice ma adeguato. 

DISCRETO L’alunno/a osserva e descrive fenomeni con qualche difficoltà; talvolta necessita del 
supporto del docente. 

SUFFICIENTE L’alunno/a osserva fenomeni, ma ha difficoltà a descriverli autonomamente. 

NON 
SUFFICIENTE 

L’alunno/a incontra difficoltà nel riconoscere fenomeni naturali e non sa descriverli. 

 

 

CLASSE SECONDA 

MUSICA 

OTTIMO L’alunno/a sa usare la voce per cantare, con intonazione ed espressività. Riproduce 
ritmi in modo esatto. In eventi sonori, identifica gli strumenti in modo sicuro e preciso. 

DISTINTO L’alunno/a sa usare la voce per esprimersi con intonazione e ritmo. All’ascolto 
riconosce la maggior parte degli strumenti. 

BUONO L’alunno/a usa il linguaggio musicale per riprodurre semplici ritmi e melodie. Riconosce 
alcuni strumenti musicali. 

DISCRETO L’alunno/a ha qualche difficoltà nel mantenere l’intonazione e il ritmo nel canto. 
Riconosce i principali strumenti musicali. 

SUFFICIENTE L’alunno/a non sempre riesce a mantenere il giusto ritmo e l’intonazione nelle attività 
corali. Riconosce alcuni strumenti musicali. 

NON 
SUFFICIENTE 

L’alunno/a mostra difficoltà nel mantenere il giusto ritmo e l’intonazione; se aiutato 
riconosce i principali strumenti musicali. 



 

 

 

 

 

CLASSE SECONDA 

ARTE 

OTTIMO L’alunno/a realizza elaborati creativi con originalità, mostrando ottima manualità e 
senso artistico. Descrive e analizza immagini in maniera autonoma. 

DISTINTO L’alunno/a realizza lavori artistici con attenzione, creatività e buona tecnica. 

BUONO L’alunno partecipa con interesse e realizza elaborati curati utilizzando le giuste 
tecniche. 

DISCRETO L’alunno/a realizza elaborati semplici in maniera adeguata. 

SUFFICIENTE L’alunno/a svolge le attività artistiche con semplicità ma con poca creatività e non 
sempre utilizza le giuste tecniche. 

NON 
SUFFICIENTE 

L’alunno/a incontra difficoltà nel realizzare lavori artistici. 

 

 

CLASSE SECONDA 

EDUCAZIONE FISICA 

OTTIMO L’alunno/a  partecipa  con  entusiasmo,  dimostrando  ottime  abilità  motorie  e 
coordinazione. 

DISTINTO L’alunno/a partecipa attivamente e dimostra buone capacità motorie. 

BUONO L’alunno/a svolge le attività con impegno e buone capacità motorie. 

DISCRETO L’alunno/a partecipa con interesse, ma con qualche difficoltà esecutiva. 

SUFFICIENTE L’alunno/a partecipa, ma ha bisogno di supporto per svolgere alcuni movimenti. 

NON 
SUFFICIENTE 

L’alunno/a incontra difficoltà nel partecipare e coordinare i movimenti. 

 

 

CLASSE SECONDA 

TECNOLOGIA 

OTTIMO L’alunno/a svolge le attività di tecnologia con grande autonomia, comprendendo i 
concetti e utilizzando correttamente le conoscenze acquisite. È in grado di applicare le 

proprie competenze per risolvere problemi anche più complessi, mostrando un buon 
livello di creatività e capacità di progettazione. 

DISTINTO L’alunno/a svolge correttamente le attività di tecnologia, mostrando una buona 

comprensione dei concetti. È in grado di applicare le conoscenze acquisite in modo 
autonomo per affrontare compiti anche impegnativi. 

BUONO L’alunno/a è in grado di applicare conoscenze e abilità per svolgere compiti di 
tecnologia, ma ha bisogno di un supporto maggiore per attività più complesse. Riesce a 
utilizzare concetti base in modo corretto e ad affrontare i problemi semplici. 

DISCRETO L’alunno/a svolge le attività di tecnologia in modo parzialmente autonomo. Utilizza 
alcune conoscenze in modo limitato e risolve compiti non particolarmente difficili, ma 
ha bisogno di guida per i compiti più complessi. 

SUFFICIENTE L’alunno/a è in grado di applicare alcune conoscenze di tecnologia, ma in modo 
limitato e principalmente sotto la guida del docente. Riesce a risolvere compiti molto 

semplici, con difficoltà a gestire situazioni nuove. 

NON 
SUFFICIENTE 

L’alunno/a non riesce a svolgere correttamente le attività di tecnologia e non applica le 
conoscenze in modo adeguato. Ha difficoltà anche con i compiti più semplici e ha bisogno 

di un supporto costante. 



 

 

 

 

 

CLASSE TERZA 

ITALIANO 

OTTIMO L’alunno/a scrive testi in modo chiaro e preciso. Utilizza un linguaggio ricco e legge con 
intonazione e comprensione, esprimendosi con correttezza grammaticale e sintattica. 
Sa utilizzare le regole ortografiche e grammaticali. 

DISTINTO L’alunno/a scrive testi corretti, utilizzando un linguaggio adeguato. Legge con buona 
comprensione e intonazione, facendo raramente errori grammaticali. 

BUONO L’alunno/a scrive in modo comprensibile, utilizzando le regole grammaticali in modo 

non sempre corretto. Legge con buona comprensione, ma potrebbe fare qualche 
errore ortografico o grammaticale. 

DISCRETO L’alunno/a scrive in modo abbastanza chiaro, ma con alcune imprecisioni grammaticali. 
Non sempre legge con fluidità e la comprensione dei testi non è sempre adeguata. 

SUFFICIENTE L’alunno/a legge lentamente, con numerose difficoltà, comprendendo solo le 
informazioni di base. Scrive frasi molto semplici, spesso incomplete e con numerosi 
errori. 

NON 
SUFFICIENTE 

L’alunno/a scrive in modo disorganizzato, con gravi errori grammaticali. Legge con 
difficoltà e non comprende pienamente i testi letti. 

 

 

CLASSE TERZA 

INGLESE 

OTTIMO L’alunno/a mostra un’ottima capacità di comprendere dialoghi e brevi storie, cogliendo 
facilmente dettagli e significati. È in grado di produrre messaggi orali chiari. Nella 
scrittura, riesce a comporre brevi frasi con strutture grammaticali appropriate. La lettura 

è fluente e comprende facilmente brevi testi letti, rispondendo alle domande con 
precisione. Conosce in modo approfondito le principali tradizioni del mondo 

anglosassone. 

DISTINTO L’alunno/a è in grado di comprendere dialoghi e brevi storie, cogliendo i significati 
principali. Produce messaggi orali chiari. Scrive correttamente parole e brevi frasi. La 

lettura è chiara e fluente, riesce a rispondere sui testi letti mostrando buone capacità di 
comprensione. Conosce bene le principali tradizioni dei paesi anglosassoni. 

BUONO L’alunno/a riconosce e utilizza parole e frasi semplici utilizzando un lessico adeguato. 
Comprende brani e storie rispondendo correttamente alle domande, ma con qualche 

difficoltà nelle risposte più dettagliate. Scrive espressioni note in maniera corretta. 
Conosce le principali tradizioni dei paesi anglosassoni. 

DISCRETO L’alunno/a comprende e utilizza alcune parole e frasi semplici interagisce utilizzando 
frasi brevi e con alcune imprecisioni grammaticali e di pronuncia. Legge con qualche 
difficoltà e riesce a rispondere alle domande di base. La comprensione dei testi è 

adeguata ma la produzione scritta presenta delle difficoltà. Conosce le principali 
tradizioni dei paesi anglosassoni. 

SUFFICIENTE L’alunno/a riconosce alcune parole e semplici frasi ma ha difficoltà a scriverle e a 
pronunciarle in modo corretto. Nell’ascolto riesce a comprendere in modo globale il 
significato di un semplice dialogo rispondendo solo a poche domande. Conosce le 

principali tradizioni dei paesi anglosassoni. 

NON 

SUFFICIENTE 

L’alunno/a, anche se guidato/a, incontra difficoltà nel comprendere, scrivere, 

pronunciare parole ed espressioni in inglese. Necessita di supporto continuo anche 
nell’ ascolto di semplici brani. Conosce alcune tradizioni del mondo anglosassone. 



 

 

 

 

 

CLASSE TERZA 

STORIA 

OTTIMO L’alunno/a conosce in maniera completa gli eventi storici, organizza i contenuti e li 
esporne con precisione e proprietà lessicale. 

Sa spiegare cause e effetti in modo preciso e opera collegamenti coerenti tra i fatti 
storici. 

DISTINTO L’alunno/a conosce gli eventi storici; comprende e spiega cause ed effetti dei fatti 
storici facendo collegamenti appropriati. 

BUONO L’alunno/a conosce i principali contenuti presentati. 
Sa spiegare le cause e gli effetti dei fatti storici in modo semplice e cronologicamente 
corretto. 

DISCRETO L’alunno/a conosce gli eventi storici e sa riordinarli cronologicamente ma fa fatica a 
spiegare le cause e gli effetti o a operare collegamenti tra i fatti storici. 

SUFFICIENTE L’alunno/a ha una conoscenza parziale dei fatti storici. 
Ricostruisce l’ordine cronologico ma non è autonomo nell’individuare relazioni di 
causa-effetto tra gli eventi. 

NON 
SUFFICIENTE 

L’alunno/a ha difficoltà a ricordare gli eventi storici e a ricostruire la cronologia degli 
eventi. 

Non sa operare relazioni causa-effetto. 

 

 

CLASSE TERZA 

GEOGRAFIA 

OTTIMO L’alunno/a dimostra una sicura padronanza dei concetti geografici di posizione, regione 
e confine. Conosce le caratteristiche fisiche dei luoghi. Sa utilizzare mappe e carte per 

orientarsi. 

DISTINTO L’alunno/a ha una completa conoscenza dei concetti geografici e sa utilizzarli con 
autonomia. Conosce la posizione di luoghi e confini, ma ha qualche difficoltà nelle 

applicazioni pratiche. 

BUONO L’alunno/a conosce i concetti geografici di base. Non ha acquisito completa conoscenza 

delle caratteristiche fisiche dei luoghi. 

DISCRETO L’alunno/a ha una conoscenza parziale dei concetti geografici e non è sicuro 
nell’utilizzare mappe o identificare le caratteristiche fisiche dei luoghi. 

SUFFICIENTE L’alunno/a ha una comprensione limitata dei concetti geografici e ha difficoltà a 

identificare luoghi e confini. 

NON 
SUFFICIENTE 

L’alunno/a non ha una comprensione adeguata dei concetti geografici. 



 

 

 

 

 

CLASSE TERZA 

MATEMATICA 

OTTIMO L’alunno/a comprende e applica con sicurezza i concetti matematici presentati,  
riuscendo a risolvere problemi anche complessi in modo autonomo. Si esprime con 

precisione, spiegando in modo corretto e adeguato i propri ragionamenti.  

DISTINTO L’alunno/a comprende e applica i concetti matematici in modo sicuro e sa risolvere 

problemi con autonomia. Opera in modo appropriato e spiega il proprio ragionamento 
con un linguaggio chiaro. 

BUONO L’alunno/a comprende i principali concetti matematici. Risolve semplici problemi 
applicando le strategie apprese e spiega il proprio ragionamento in modo essenziale.  

DISCRETO L’alunno/a svolge le attività matematiche con parziale autonomia. Risolve problemi 
semplici applicando le conoscenze acquisite, anche se necessita di qualche supporto. Si 
esprime in modo comprensibile, ma con qualche imprecisione. 

SUFFICIENTE L’alunno/a svolge le attività matematiche con il supporto dell’insegnante. È in grado di 
risolvere semplici problemi già affrontati, ma incontra difficoltà in situazioni nuove. 

Espone i propri ragionamenti con un linguaggio essenziale, a volte incerto. 

NON 
SUFFICIENTE 

L’alunno/a, anche se guidato, incontra difficoltà nello svolgere le attività matematiche. 
Ha bisogno di un supporto costante per applicare le conoscenze e risolvere semplici 

problemi. Si esprime con incertezza e fatica a spiegare i propri ragionamenti. 

 

 

CLASSE TERZA 

SCIENZE 

OTTIMO L’alunno/a osserva, descrive e spiega i fenomeni scientifici con sicurezza. Partecipa con 
attenzione e interesse alle attività e utilizza un linguaggio specifico, preciso e 
appropriato. 

DISTINTO L’alunno/a osserva e descrive i fenomeni scientifici in modo corretto. Partecipa alle 
attività con autonomia e utilizza un linguaggio appropriato. 

BUONO L’alunno/a osserva e descrive i fenomeni scientifici utilizzando un linguaggio adeguato. 
Partecipa alle attività con interesse. 

DISCRETO L’alunno/a osserva e descrive i fenomeni scientifici con parziale autonomia. Partecipa 
alle attività con interesse ma necessita di guida. Si esprime in modo semplice, ma 

comprensibile. 

SUFFICIENTE L’alunno/a osserva e descrive i fenomeni scientifici in modo essenziale. Partecipa alle 

attività ma necessita di supporto. Si esprime con un linguaggio semplice e con qualche 
incertezza. 

NON 

SUFFICIENTE 

L’alunno/a incontra difficoltà nell’osservare e descrivere i fenomeni scientifici, anche se 

guidato. Ha bisogno di un supporto costante per partecipare alle attività e fatica ad 
esprimersi in modo chiaro. 



 

 

 

 

 

CLASSE TERZA 

MUSICA 

OTTIMO L’alunno/a partecipa con entusiasmo alle attività musicali, ascoltando e riproducendo 
con precisione e creatività suoni, ritmi e melodie. Mostra ottime capacità di 
intonazione e senso ritmico. 

DISTINTO L’alunno/a partecipa con interesse alle attività musicali, riproducendo suoni, ritmi e 
melodie in modo accurato. Dimostra corretta intonazione e senso ritmico. 

BUONO L’alunno/a partecipa attivamente alle attività musicali, riproducendo ritmi e melodie 
con sicurezza. Ha una buona intonazione. 

DISCRETO L’alunno/a partecipa alle attività musicali con impegno, ma con qualche difficoltà nel 
mantenere il ritmo o l’intonazione. 

SUFFICIENTE L’alunno/a partecipa alle attività musicali. Riproduce semplici sequenze musicali con 
supporto dell’insegnante. 

NON 
SUFFICIENTE 

L’alunno/a incontra difficoltà nelle attività musicali, anche se guidato. Ha bisogno di un 
supporto costante per riprodurre suoni e ritmi. 

 

 

CLASSE TERZA 

ARTE 

OTTIMO L’alunno/a ha molta creatività e realizza disegni e manufatti originali con precisione e 
accuratezza, con buon uso delle tecniche e del colore. 

DISTINTO L’alunno/a realizza disegni e manufatti utilizzando con creatività tecniche e colore. 

BUONO L’alunno/a realizza semplici disegni e manufatti utilizzando in modo appropriato il 
colore. 

DISCRETO L’alunno/a realizza disegni e manufatti semplici ed essenziali. 

SUFFICIENTE L’alunno/a realizza con difficoltà disegni e manufatti anche semplici. 

NON 
SUFFICIENTE 

L’alunno/a realizza disegni e manufatti semplici solo se supportato/a. 

 

 

CLASSE TERZA 

EDUCAZIONE FISICA 

OTTIMO L’alunno/a dimostra ottime capacità motorie, coordinazione ed equilibrio. Partecipa 
con entusiasmo alle attività, rispettando le regole e collaborando con i compagni.  

DISTINTO L’alunno/a partecipa con impegno alle attività motorie, dimostrando coordinazione e 
sicurezza nei movimenti. Rispetta le regole e collabora con i compagni. 

BUONO L’alunno/a partecipa con interesse alle attività motorie, dimostrando una buona 
coordinazione e controllo del corpo. Solitamente rispetta le regole e collabora con i 
compagni. 

DISCRETO L’alunno/a partecipa alle attività motorie con impegno, ma con qualche difficoltà nella 
coordinazione o nell’equilibrio. Segue le regole e collabora con i compagni. 

SUFFICIENTE L’alunno/a partecipa alle attività motorie con il supporto dell’insegnante. Mostra 
qualche difficoltà nella coordinazione ma si impegna nel rispettare le regole e 
interagire con i compagni. 

NON 
SUFFICIENTE 

L’alunno/a incontra difficoltà nelle attività motorie, anche se guidato. Ha bisogno di un 
supporto costante per eseguire i movimenti e rispettare le regole del gioco. 



 

 

 

 

 

CLASSE TERZA 

TECNOLOGIA 

OTTIMO L’alunno/a utilizza con autonomia alcuni dispositivi digitali. 
Comprende il funzionamento di semplici oggetti tecnologici e partecipa con interesse e 

costante impegno alle attività pratiche. 

DISTINTO L’alunno/a utilizza con sicurezza alcuni dispositivi digitali. 
Comprende il funzionamento di semplici oggetti tecnologici e partecipa con interesse 
alle attività pratiche. 

BUONO L’alunno/a utilizza gli strumenti tecnologici in modo adeguato e partecipa con interesse 

alle attività pratiche. 
Riesce a comprendere il funzionamento degli oggetti tecnologici. 

DISCRETO L’alunno/a utilizza gli strumenti tecnologici con parziale autonomia e partecipa alle 
attività pratiche con impegno. 

Riesce a comprendere il funzionamento di alcuni oggetti tecnologici, ma necessita di 
guida. 

SUFFICIENTE L’alunno/a utilizza gli strumenti tecnologici con il supporto dell’insegnante. 
Riesce a svolgere semplici attività pratiche ma ha difficoltà nel comprendere il 
funzionamento dei dispositivi digitali. 

NON 
SUFFICIENTE 

L’alunno/a ha difficoltà nell’uso degli strumenti tecnologici, anche se guidato. 
Ha bisogno di un supporto costante per comprendere e svolgere semplici attività 

pratiche. 



 

 

 

 

 

CLASSE QUARTA 

ITALIANO 

OTTIMO L’alunno/a ascolta e comprende in modo completo e approfondito testi orali e partecipa 
alle discussioni di gruppo in maniera propositiva e responsabile. Si esprime oralmente in 

modo corretto, coerente ed esaustivo. Legge in modo scorrevole e con espressività; 
comprende testi di varie tipologie ed è in grado di cogliere le informazioni implicite ed 
esplicite. Sa esprimere un giudizio critico sui testi letti. Scrive testi di vario genere, 

operando rielaborazioni, utilizzando un lessico ricco ed appropriato, osservando 
consapevolmente le regole ortografiche e morfosintattiche. Riconosce le principali parti 

del discorso in modo corretto e completo, individua con sicurezza gli elementi sintattici.  

DISTINTO L’alunno/a ascolta e comprende in modo completo e approfondito testi orali e partecipa 

alle discussioni di gruppo in maniera propositiva. Si esprime oralmente in modo corretto, 
coerente ed esaustivo. Legge con espressività, comprende testi di varie tipologie ed è in 

grado di cogliere le informazioni implicite ed esplicite. Scrive testi di vario genere,  
utilizzando un lessico appropriato, osservando consapevolmente le regole ortografiche e 
morfosintattiche. Riconosce le principali parti del discorso in modo corretto, individua gli 

elementi sintattici. 

BUONO L’alunno/a ascolta e comprende in modo globale testi orali e partecipa alle discussioni di 

gruppo in maniera adeguata. Si esprime oralmente in modo corretto e coerente. Legge 
e comprende testi di varie tipologie ed è in grado di cogliere le informazioni implicite ed 
esplicite. Scrive testi di vario genere, utilizzando un lessico semplice ma appropriato, 

osservando le regole ortografiche e morfosintattiche. Riconosce le principali parti del 
discorso e individua gli elementi sintattici. 

DISCRETO L’alunno/a ascolta e comprende in modo globale testi orali e partecipa alle discussioni di 
gruppo con le opportune sollecitazioni. Si esprime oralmente in modo corretto 

utilizzando un linguaggio sintatticamente poco articolato e con un lessico essenziale. 
Legge e comprende testi di varie tipologie e ne coglie le informazioni esplicite. Scrive 
testi di vario genere coerenti, ma mostra incertezze nell’osservare le regole ortografiche 

e morfosintattiche. Riconosce le principali parti del discorso e individua gli elementi 
sintattici della frase minima. 

SUFFICIENTE L’alunno/a ascolta e comprende in modo essenziale testi orali; occasionalmente 
partecipa alle discussioni di gruppo e solo con le opportune sollecitazioni. Si esprime 
oralmente in modo sufficientemente corretto, utilizzando un linguaggio sintatticamente 

poco articolato e con un lessico molto essenziale. Legge e comprende testi di varie 
tipologie e ne coglie il senso globale. Scrive brevi testi di vario genere, ma mostra 

incertezze nell’osservare le principali regole ortografiche e morfosintattiche. Riconosce 
le principali parti del discorso solo in frasi semplici e individua gli elementi sintattici della 
frase minima. 

NON 
SUFFICIENTE 

L’alunno/a ha difficoltà significative nell’acquisire le competenze linguistiche di base. 
Ascolta e comprende in modo frammentario il senso di una situazione comunicativa. Si 

esprime oralmente in modo poco chiaro e superficiale, denotando anche una scarsa 
conoscenza lessicale; riesce ad esporre argomenti e alcune informazioni solo con 
domande-stimolo. Legge con molta difficoltà, non rispetta la punteggiatura e comprende 

semplici testi solo con l’ausilio dell’insegnante. Le sue produzioni scritte si limitano a 
semplici frasi che presentano anche numerosi errori di grammatica, ortografia e sintassi.  



 

 

 

 

 

CLASSE QUARTA 

INGLESE 

OTTIMO L’alunno comprende con facilità e precisione messaggi, dialoghi e storie, cogliendo tutti 
i dettagli principali e secondari. È in grado di produrre messaggi orali chiari, ben 

strutturati e con una pronuncia corretta, utilizzando in modo appropriato sia un ricco 
bagaglio lessicale che le strutture grammaticali apprese. Nella scrittura, elabora in 
autonomia testi coerenti, ben organizzati e grammaticalmente corretti. Legge i testi in 

modo fluente e comprensibile, rispondendo correttamente alle domande. Conosce e 
comprende i principali elementi culturali specifici dei paesi di lingua inglese. 

DISTINTO L’alunno comprende i messaggi, i dialoghi e le storie ascoltate, cogliendo le informazioni 
principali e rispondendo con precisione. È in grado di produrre messaggi orali con una 
certa scorrevolezza, usando un buon lessico e una pronuncia corretta. Nella scrittura, 

produce testi comprensibili e coerenti. Legge in modo fluente e comprende 
correttamente i testi letti, rispondendo alle domande in modo adeguato. Utilizza le 

strutture grammaticali apprese in modo corretto, occasionalmente con qualche 
imprecisione. Conosce i principali elementi culturali specifici dei paesi di lingua inglese. 

BUONO L’alunno comprende la maggior parte dei messaggi, dei dialoghi e delle storie ascoltati, 
seppur con qualche difficoltà nel cogliere tutti i dettagli. È in grado di produrre semplici 

e comprensibili messaggi orali, utilizzando un lessico limitato. Scrive testi essenziali con 
qualche errore. La lettura è fluente e la comprensione del testo letto adeguata. Deve 

pervenire ad una maggiore sicurezza d’uso delle strutture grammaticali apprese. 
Conosce i principali elementi culturali specifici dei paesi di lingua inglese. 

DISCRETO L’alunno comprende i messaggi, i dialoghi e le storie ascoltati o letti nella loro globalità, 

necessitando spesso di ripetizioni o spiegazioni aggiuntive per cogliere i significati 
letterali. La produzione orale è comprensibile ma essenziale, presenta varie imprecisioni 

grammaticali e un vocabolario ridotto. La lettura è poco fluente. Scrive testi molto 
semplici, in cui le regole e le strutture linguistiche vengono utilizzate in modo limitato e 
non sempre corretto. Conosce elementi culturali specifici dei paesi di lingua inglese. 

SUFFICIENTE L’alunno/a comprende i messaggi, i dialoghi e le storie ascoltati solo parzialmente e con 

risposte imprecise o incomplete. Si esprime oralmente con difficoltà utilizzando un 
vocabolario ridotto che ne limita la comunicazione. Scrive testi molto semplici, spesso 
incompleti o confusi. La lettura è ancora lenta. Le strutture grammaticali vengono usate 

con incertezza ed in modo impreciso. Conosce alcuni elementi culturali specifici dei paesi 
di lingua inglese. 

NON 
SUFFICIENTE 

L’alunno/a è in grado di comprendere semplici messaggi o dialoghi solo con un 
significativo supporto. Si esprime oralmente con difficoltà e guidato dall’insegnante. Non 

è in grado di elaborare autonomamente un semplice e corretto messaggio scritto. La 
lettura è molto lenta e imprecisa, con risposte il più delle volte errate o mancanti. Le 
strutture grammaticali non vengono utilizzate. Si avvia alla comprensione dei principali 

aspetti culturali specifici dei paesi di lingua inglese. 



 

 

 

 

 

CLASSE QUARTA 

STORIA 

OTTIMO L’alunno/a elabora in modo articolato e approfondito rappresentazioni sintetiche delle 
civiltà studiate. 

Riconosce le relazioni di successione e di contemporaneità; ordina cronologicamente 
fatti ed eventi storici. 
Espone gli argomenti studiati in modo chiaro, articolato, organico e pertinente, 

stabilendo anche collegamenti interdisciplinari. 
Ricava informazioni dalle fonti storiche, formulando ipotesi in modo chiaro ed 
esauriente. 

DISTINTO L’alunno/a elabora in modo pertinente e corretto rappresentazioni sintetiche delle 
civiltà studiate. 

Riconosce le relazioni di successione e di contemporaneità; ordina cronologicamente 
fatti ed eventi storici. 

Espone gli argomenti studiati in modo chiaro e appropriato. 
Ricava informazioni dalle fonti storiche formulando ipotesi corrette. 

BUONO L’alunno/a elabora in modo corretto e adeguato rappresentazioni sintetiche delle 
civiltà studiate. 
Riconosce le relazioni di successione e di contemporaneità; ordina cronologicamente 

fatti ed eventi storici. 
Espone gli argomenti studiati rispettando l'ordine logico. 
Ricava informazioni dalle fonti storiche formulando soddisfacenti ipotesi. 

DISCRETO L’alunno/a elabora in modo adeguato rappresentazioni sintetiche delle civiltà studiate. 
Effettua semplici relazioni di successione e di contemporaneità, nonché di ordine 

cronologico dei fatti e degli eventi storici. 
Espone gli argomenti studiati in maniera essenziale ma corretta. 

Individua le informazioni principali dalle fonti storiche ma non sempre le organizza e le 
mette in relazione nella giusta modalità. 

SUFFICIENTE L’alunno/a elabora in modo essenziale rappresentazioni sintetiche delle civiltà studiate. 
Riconosce in modo sufficientemente adeguato relazioni di successione e di 
contemporaneità, nonché di ordine cronologico dei fatti e degli eventi storici.  

Espone gli argomenti studiati riferendo solo le informazioni minime. 
Individua in modo frammentario le informazioni dalle fonti storiche. 

NON 
SUFFICIENTE 

L’alunno/a elabora in modo lacunoso rappresentazioni sintetiche delle civiltà studiate. 
Riconosce in modo molto frammentario sia relazioni di successione e di 
contemporaneità che di ordine cronologico dei fatti e degli eventi storici.  

Espone gli argomenti trattati solo con l’ausilio di domande-guida. 
Non è in grado di ricavare dalle fonti storiche informazioni relative alle civiltà studiate. 



 

 

 

 

 

CLASSE QUARTA 

GEOGRAFIA 

OTTIMO L’alunno/a dimostra un'eccellente capacità di orientarsi nello spazio e sulle carte 
geografiche, utilizzando con sicurezza e precisione i punti cardinali. 

È in grado di leggere e interpretare correttamente dati e carte geografiche, fornendo 
spiegazioni chiare e dettagliate, utilizzando un lessico specifico e appropriato.  
Mostra una conoscenza approfondita dei principali paesaggi italiani, evidenziando con 

precisione le caratteristiche geografiche di ciascun paesaggio. 
Le risposte sono sempre complete, precise e ben argomentate. 

DISTINTO L’alunno/a è in grado di orientarsi correttamente nello spazio e sulle carte geografiche, 
utilizzando i punti cardinali con precisione. 
Sa leggere e interpretare i dati e le carte geografiche fornendo spiegazioni chiare e 

utilizzando un lessico appropriato. 
Conosce le caratteristiche principali dei paesaggi italiani e le descrive in modo corretto. 

Le risposte sono sempre complete e precise. 

BUONO L’alunno/a orienta correttamente se stesso nello spazio e sulle carte geografiche, 

utilizzando bene i punti cardinali. 
È in grado di leggere e interpretare le carte e i dati fornendo buone spiegazioni e 
utilizzando un lessico specifico corretto. 

Conosce le caratteristiche principali dei paesaggi italiani e le descrive in modo 
adeguato. 

DISCRETO L’alunno/a si orienta nello spazio e sulle carte geografiche con l’uso dei punti cardinali.  
Legge e interpreta i dati e le carte geografiche ma le sue risposte sono parzialmente 
complete. Il lessico specifico utilizzato è essenziale. 

Conosce alcune caratteristiche dei principali paesaggi italiani e le descrive in modo 
abbastanza adeguato. 

SUFFICIENTE L’alunno/a riesce a orientarsi nello spazio e sulle carte geografiche utilizzando i punti 
cardinali solo in modo parziale. 
Legge e interpreta le carte e i dati con una comprensione limitata, presentando 

risposte superficiali e a volte imprecise. 
Utilizza un lessico specifico ridotto. 
Conosce le caratteristiche generali dei paesaggi italiani, ma le sue risposte sono molto 

semplici e poco approfondite. 

NON 
SUFFICIENTE 

L’alunno/a non è in grado di orientarsi correttamente nello spazio e sulle carte 
geografiche, con notevoli difficoltà nell’utilizzo dei punti cardinali.  
Non riesce a leggere o interpretare i dati e le carte geografiche in modo adeguato, con 

risposte spesso incomplete o errate. 
Il lessico specifico della geografia è quasi assente. 
Mostra una conoscenza molto limitata delle caratteristiche dei paesaggi italiani, con 

risposte imprecise. 



 

 

 

 

 

CLASSE QUARTA 

MATEMATICA 

OTTIMO L’alunno/a dimostra una completa padronanza di numeri naturali, decimali e frazioni, 
utilizzandoli con sicurezza in diverse situazioni. 

Esegue le quattro operazioni con precisione e rapidità, mostrando un'ottima 
comprensione del sistema di notazione decimale. 
Classifica e opera con le figure geometriche in modo autonomo e creativo. 

Utilizza le unità di misura con competenza e rappresenta i dati in tabelle e grafici in 
modo chiaro ed efficace. 

Risolve i problemi con strategie personali e originali, dimostrando un’eccellente 
capacità di ragionamento logico. 

DISTINTO L’alunno/a mostra una buona conoscenza di numeri naturali, decimali e frazioni, 
utilizzandoli correttamente. 
Esegue le quattro operazioni con sicurezza, comprendendo il sistema di notazione 

decimale. 
Classifica e opera con sicurezza con le figure geometriche. 
Utilizza le unità di misura e rappresenta i dati in tabelle e grafici. 

Risolve i problemi applicando strategie efficaci e dimostrando buone capacità di 
ragionamento. 

BUONO L’alunno/a conosce i numeri naturali, decimali e frazioni, utilizzandoli in modo 
autonomo. Esegue le quattro operazioni, mostrando un’adeguata comprensione del 

sistema di notazione decimale. 

Classifica le figure geometriche. 
Utilizza le unità di misura e rappresenta i dati in tabelle e grafici. Risolve i problemi 

applicando le strategie proposte. 

DISCRETO L’alunno/a mostra una conoscenza parziale di numeri naturali, decimali e frazioni, con 

qualche incertezza nell'uso. 
Esegue le quattro operazioni con qualche difficoltà, mostrando una comprensione di 
base del sistema di notazione decimale. Riconosce alcune figure geometriche.  

Utilizza le unità di misura con qualche imprecisione e rappresenta i dati in tabelle e 
grafici in modo semplice. Risolve i problemi con l’aiuto dell'insegnante.  

SUFFICIENTE L’alunno/a utilizza i numeri naturali, decimali e frazioni anche se a volte necessita di un 
supporto. Esegue le quattro operazioni talvolta con errori e mostra una limitata 

comprensione del sistema di notazione decimale. 

Riconosce le figure geometriche più semplici. 
Utilizza le unità di misura in modo incerto e rappresenta i dati in tabelle e grafici con 

qualche difficoltà. 
Risolve i problemi solo se guidato dall’insegnante. 

NON 
SUFFICIENTE 

L’alunno/a dimostra una conoscenza inadeguata dei numeri naturali, decimali e frazioni. 
Ha gravi difficoltà nell’eseguire le quattro operazioni e non comprende il sistema di 

notazione decimale. 
Non riconosce le figure geometriche. Deve ancora acquisire la capacità di utilizzare le 
unità di misura e di rappresentare i dati in tabelle e grafici. 

Non riesce a risolvere i problemi anche se guidato dall'insegnante. 



 

 

 

 

 

CLASSE QUARTA 

SCIENZE 

OTTIMO L'alunno/a dimostra un'eccellente capacità di acquisire concetti scientifici attraverso 
esperienze concrete, mostrando una sicura conoscenza delle trasformazioni della 

materia, del calore, della pressione e della temperatura. Osserva l'ambiente con 
attenzione e utilizza strumenti appropriati per rilevare gli elementi che lo caratterizzano 
e le trasformazioni nel tempo, esponendo le proprie osservazioni in forma chiara e con 

un linguaggio scientifico appropriato. Riconosce le principali caratteristiche e i modi di 
vivere degli organismi animali e vegetali, dimostrando un atteggiamento responsabile e 

di cura verso l'ambiente circostante. 

DISTINTO L'alunno/a acquisisce in modo efficace i concetti scientifici attraverso esperienze 

concrete, con buona comprensione le trasformazioni della materia, del calore, della 
pressione e della temperatura. Osserva l'ambiente con precisione, utilizzando strumenti 
appropriati per rilevare gli elementi che lo caratterizzano e le trasformazioni nel tempo, 

ed espone le proprie osservazioni in forma chiara e utilizzando il linguaggio specifico della 
disciplina. Riconosce le principali caratteristiche e i modi di vivere degli organismi animali 

e vegetali, mostrando un atteggiamento responsabile e di cura verso l'ambiente 
circostante. 

BUONO L'alunno/a acquisisce i concetti scientifici attraverso esperienze concrete, mostrando 
una adeguata comprensione delle trasformazioni della materia, del calore, della 
pressione e della temperatura. Osserva l'ambiente e utilizza strumenti appropriati per 

rilevare gli elementi che lo caratterizzano e le trasformazioni nel tempo, esponendo le 
proprie osservazioni in forma chiara e con un linguaggio adeguato. Riconosce le principali 
caratteristiche e i modi di vivere degli organismi animali e vegetali,  mostrando un 

atteggiamento responsabile e di cura verso l'ambiente circostante. 

DISCRETO L'alunno/a acquisisce alcuni concetti scientifici attraverso esperienze concrete, 

mostrando una comprensione di base delle trasformazioni della materia, del calore, della  
pressione e della temperatura. Osserva l'ambiente e utilizza strumenti appropriati per 
rilevare gli elementi che lo caratterizzano e le trasformazioni nel tempo, esponendo le 

proprie osservazioni con un linguaggio semplice. Riconosce le principali caratteristiche e 
i modi di vivere degli organismi animali e vegetali, mostrando un atteggiamento di cura 

verso l'ambiente circostante. 

SUFFICIENTE L'alunno/a acquisisce i concetti scientifici attraverso esperienze concrete con il supporto 

del docente, mostrando una comprensione limitata delle trasformazioni della materia, 
del calore, della pressione e della temperatura. Osserva l'ambiente con la guida 
dell'insegnante ed esponendo le proprie osservazioni con un lessico limitato. Riconosce 

alcune delle principali caratteristiche e i modi di vivere degli organismi animali e vegetali, 
mostrando un atteggiamento di cura verso l'ambiente circostante con il supporto del 

docente. 

NON 
SUFFICIENTE 

L'alunno/a non acquisisce abitualmente i concetti scientifici anche se con la guida del 
docente e in esperienze concrete. Mostra difficoltà nella comprensione delle 

trasformazioni della materia, del calore, della pressione e della temperatura. Osserva 
l'ambiente con difficoltà, anche con il supporto dell'insegnante, e espone le proprie 

osservazioni con difficoltà. Non riesce abitualmente a riconoscere le principali 
caratteristiche e i modi di vivere degli organismi animali e vegetali, anche se guidato dal 
docente. Mostra atteggiamenti poco responsabili verso l'ambiente circostante. 



 

 

 

 

 

CLASSE QUARTA 

MUSICA 

OTTIMO L’alunno/a ascolta con attenzione e riconosce facilmente le caratteristiche distintive dei 
generi musicali, cogliendone appieno il fattore espressivo. Esegue in modo originale, 

preciso e creativo canti corali, utilizzando la voce e le sue potenzialità. 

DISTINTO L’alunno/a è in grado di riconoscere correttamente le caratteristiche principali dei generi 

musicali ascoltati, cogliendone il valore espressivo. Esegue in modo originale e preciso 
canti corali, utilizzando la voce e le sue potenzialità espressive. 

BUONO L’alunno/a riconosce le caratteristiche principali di alcuni generi musicali e ne coglie il 

messaggio espressivo. Esegue in modo corretto canti corali, utilizzando le potenzialità 
espressive della voce. 

DISCRETO L’alunno/a riconosce alcune caratteristiche dei generi musicali, ma ha difficoltà a cogliere 
completamente il loro valore comunicativo. Esegue canti corali, utilizzando la voce e le 

sue potenzialità espressive. 

SUFFICIENTE L’alunno/a ha una comprensione limitata delle caratteristiche dei generi musicali 

ascoltati. Esegue in modo abbastanza corretto canti corali, utilizzando la voce e le sue 
potenzialità espressive. 

NON 

SUFFICIENTE 

L’alunno non riconosce correttamente le caratteristiche dei generi musicali. Ha 

difficoltà ad eseguire canti corali e ad utilizzare la voce e le sue potenzialità espressive.  

 

 

CLASSE QUARTA 

ARTE 

OTTIMO L’alunno/a sviluppa produzioni personali, esprimendo sensazioni e emozioni. Rielabora 
in modo creativo immagini con tecniche differenti. Osserva e descrive immagini 

individuandone i principali aspetti formali. Riconosce elementi tecnici del linguaggio 
visivo. Utilizza le conoscenze in maniera autonoma e originale. 

DISTINTO L’alunno/a sviluppa produzioni personali, esprimendo sensazioni ed emozioni.  Rielabora 

in modo creativo immagini con tecniche differenti. Osserva e descrive immagini 
individuandone i principali aspetti formali. Riconosce elementi tecnici del linguaggio 

visivo. Utilizza le conoscenze in maniera autonoma e sicura. 

BUONO L’alunno/a sviluppa buone produzioni personali, esprimendo sensazioni ed emozioni.  
Rielabora immagini con tecniche differenti. Osserva e descrive immagini. Riconosce 

elementi tecnici del linguaggio visivo. Utilizza le conoscenze in maniera autonoma. 

DISCRETO L’alunno/a sviluppa discrete produzioni personali esprimendo sensazioni ed emozioni.  

Rielabora immagini, con tecniche differenti, con parziale autonomia e consapevolezza. 
Utilizza le conoscenze in modo semplice e adeguate al contesto. 

SUFFICIENTE L’alunno/a sviluppa produzioni personali, esprimendo sensazioni ed emozioni. Osserva, 
descrive e rielabora immagini in modo semplice, con l’aiuto del docente.  

NON 
SUFFICIENTE 

L’alunno/a realizza semplici produzioni personali, esprimendo sensazioni ed emozioni. 
Osserva e descrive immagini soltanto con l’aiuto del docente. 



 

 

 

 

 

CLASSE QUARTA 

EDUCAZIONE FISICA 

OTTIMO L’alunno/a coordina ed utilizza diversi schemi motori combinati tra loro in modo sicuro 
e completo. Utilizza spontaneamente il corpo per comunicare ed esprimere stati d’animo 

ed emozioni in modo originale e sicuro. Partecipa In modo propositivo, rispetta le regole 
ed è collaborativo. 

DISTINTO L’alunno/a coordina ed utilizza diversi schemi motori combinati tra loro in modo sicuro. 
Utilizza spontaneamente il corpo per comunicare ed esprimere stati d’animo ed 
emozioni in modo originale e sicuro. Partecipa in modo propositivo, rispetta le regole ed 

è collaborativo. 

BUONO L’alunno/a Ha una buona padronanza degli schemi motori. Utilizza spontaneamente il 

corpo per comunicare ed esprimere stati d’animo ed emozioni in modo consapevole. 
Partecipa, rispetta le regole ed è collaborativo. 

DISCRETO L’alunno/a Ha una discreta padronanza degli schemi motori. Utilizza spontaneamente il 
corpo per comunicare ed esprimere stati d’animo ed emozioni in modo abbastanza 
adeguato. Partecipa, rispetta le regole ed è collaborativo. 

SUFFICIENTE L’alunno/a Ha una sufficiente padronanza degli schemi motori. Sa utilizzare il movimento 
del corpo per comunicare ed esprimere emozioni e stati d’animo in modo abbastanza 

corretto. Partecipa, rispetta parzialmente le regole ed è abbastanza collaborativo. 

NON 
SUFFICIENTE 

L’alunno/a utilizza, con il supporto di una guida, i diversi schemi motori. Interagisce con 
l’ambiente e con gli altri, utilizzando il linguaggio del corpo, solo se guidato. Fatica a 
rispettare le regole ed interagisce poco con il gruppo. 

 

 

CLASSE QUARTA 

TECNOLOGIA 

OTTIMO L’alunno/a dimostra piena conoscenza dei contenuti della disciplina e riconosce in modo 

preciso e dettagliato i diversi artefatti tecnologici della vita quotidiana. Rappresenta i 
dati osservati in modo chiaro e corretto con tabelle, mappe, areogrammi 
e disegni. Le sue osservazioni sono sempre puntuali e complete. 

DISTINTO L’alunno/a ha una buona conoscenza dei contenuti della disciplina e riconosce i 
principali artefatti tecnologici della vita quotidiana. Rappresenta dati in modo corretto, 

ma poco completo. 

BUONO L’alunno/a riconosce alcuni artefatti tecnologici nel contesto quotidiano e riesce a 
rappresentare i dati in modo abbastanza preciso, anche se ci sono alcuni errori nelle 

rappresentazioni. Mostra un buon impegno nel migliorare le proprie competenze. 

DISCRETO L’alunno/a ha una conoscenza limitata dei contenuti della disciplina e fatica a 
riconoscere  e  rappresentare  gli  artefatti  tecnologici  della  vita  quotidiana.  Le 
rappresentazioni dei dati sono parzialmente complete e a volte imprecise. 

SUFFICIENTE L’alunno/a ha una conoscenza di base dei contenuti disciplinari e riesce a riconoscere 

solo alcuni artefatti tecnologici. Le sue rappresentazioni grafiche sono semplici e spesso 
mancano di chiarezza o precisione. 

NON 

SUFFICIENTE 
L’alunno/a non riesce a riconoscere gli artefatti tecnologici o a rappresentare 
correttamente i dati osservati. Le sue rappresentazioni sono incomplete o molto 

imprecise e non riflettono una comprensione adeguata degli argomenti trattati. 



 

 

 

 

 
 

 

CLASSE QUINTA 

ITALIANO 

OTTIMO L’alunno/a dimostra una completa padronanza della lingua italiana, sia nella 
comprensione che nell’espressione scritta e orale. 

È in grado di usare correttamente la grammatica, arricchendo il suo linguaggio con 
ricchezza di vocabolario e varietà di strutture. 

Legge in modo scorrevole veloce ed espressivo. 
Partecipa attivamente in classe, esprimendo idee in modo chiaro, preciso e originale. 

DISTINTO L’alunno/a ha una buona padronanza della lingua italiana e riesce a utilizzarla in modo 
appropriato. 
Commette pochi errori grammaticali o ortografici e si esprime correttamente sia 

oralmente che per iscritto. 
Legge con sicurezza ed espressività. 

Partecipa con impegno alle attività, mostrando buona conoscenza degli argomenti 
trattati. 

BUONO L’alunno/a ha una comprensione adeguata della lingua italiana e si esprime in modo 

corretto, oralmente e per iscritto, nonostante alcune disortografie o errori grammaticali 
che permangono nella produzione scritta. 

Legge in modo scorrevole e partecipa alle attività con un buon livello di impegno. 

DISCRETO L’alunno/a ha alcune difficoltà nell’applicare correttamente le regole grammaticali e 
ortografiche ma riesce comunque a comunicare in modo comprensibile. 
La produzione scritta e le verbalizzazioni orali sono a volte imprecisi.  
La tecnica di lettura è adeguata a consentirgli la comprensione di testi semplici. 

SUFFICIENTE L’alunno/a ha una comprensione di base della lingua italiana. 
Persistono nei suoi elaborati errori frequenti di grammatica, ortografia e 
punteggiatura. 

La struttura della comunicazione, sia scritta che orale, è ancora imprecisa e poco 
coerente. 

Mostra impegno ma ha bisogno di pervenire ad una più efficace capacità comunicativa 
sia in fase di produzione scritta che nella verbalizzazione orale. 

NON 
SUFFICIENTE 

L’alunno/a mostra difficoltà nell'applicazione delle regole grammaticali e ortografiche. 
La comprensione dei testi è limitata e la sua espressione scritta e orale è spesso 

incompleta o difficile da comprendere. 



 

 

 

 

 

CLASSE QUINTA 

INGLESE 

OTTIMO L’alunno/a dimostra un’ottima capacità di comprendere dialoghi e storie, cogliendo 
facilmente dettagli e significati. 

È in grado di produrre messaggi orali chiari e corretti. 
Nella scrittura, riesce a comporre brevi testi coerenti e ben organizzati, con una 
grammatica precisa e un uso appropriato del lessico. 

La lettura è fluente e comprende facilmente i testi letti, rispondendo a domande con 
precisione. 

Conosce in modo approfondito le principali tradizioni dei paesi anglosassoni,  
dimostrando una buona capacità di collegare le informazioni culturali con gli aspetti 
linguistici. 

DISTINTO L’alunno/a è in grado di comprendere la maggior parte dei dialoghi e delle storie, 
cogliendo i significati principali. 

Produce messaggi orali chiari con qualche imprecisione grammaticale. 
Scrive brevi testi coerenti. 
La lettura è fluente e riesce a rispondere alle domande sui testi letti con buone 

informazioni. 

Conosce bene le tradizioni dei paesi anglosassoni. 

BUONO L’alunno/a comprende i dialoghi e le storie. 
È capace di produrre messaggi orali. 
Scrive brevi testi con un buon livello di chiarezza ma con piccoli errori grammaticali. 

La lettura è comprensibile anche se non ancora competa è la capacità di comprendere 
di alcune informazioni. 
Conosce le principali tradizioni dei paesi anglosassoni in modo generico. 

DISCRETO L’alunno/a comprende i dialoghi e le storie, anche se talvolta necessita di guida per 
estrarre significati specifici. 
Nella produzione orale, è in grado di comunicare con un vocabolario limitato. 
Scrive brevi testi comprensibili che tuttavia presentano alcune imperfezioni. 

La lettura è abbastanza fluida e sa rispondere alle domande sui testi letti.  

Conosce generalmente le tradizioni dei paesi anglosassoni. 

SUFFICIENTE L’alunno/a mostra difficoltà nella comprensione di dialoghi e storie e fatica a cogliere i 
significati principali senza un supporto costante. 
Nella produzione orale, riesce a comunicare con frasi talvolta incomplete e imprecise. La 

scrittura di brevi testi è confusa e presenta ancora errori grammaticali che influenzano 
la comprensibilità. 
La lettura è lenta e imprecisa. 

Ha una conoscenza limitata delle tradizioni dei paesi anglosassoni. 

NON 
SUFFICIENTE 

L’alunno/a non è in grado di comprendere i dialoghi e le storie e ha difficoltà anche nel 
cogliere i concetti principali. 
La produzione orale è poco chiara e confusa, con errori grammaticali e vocabolario 

limitato. 
La scrittura di brevi testi è incoerente e presenta errori che impediscono la 
comprensione. 

La lettura è lenta e imprecisa e le risposte alle domande sono errate o incomplete. 
Non ha una conoscenza adeguata delle tradizioni dei paesi anglosassoni.  



 

 

 

 

 

CLASSE QUINTA 

STORIA 

OTTIMO L’alunno/a ha una conoscenza approfondita e completa dei principali eventi storici 
trattati. 

È in grado di collegare cause ed effetti, di analizzare in modo critico i fatti storici e di 
esprimere con chiarezza le proprie opinioni. 
Risponde in modo preciso e articolato a tutte le domande e dimostra una notevole 

capacità di sintesi. 
La partecipazione in classe è attiva e lo studente si dimostra sempre motivato e 
interessato. 

DISTINTO L’alunno/a ha una completa conoscenza degli eventi storici principali ma non ha ancora 
acquisito la capacità di fare connessioni più complesse tra i fatti. 

Risponde con sicurezza alle domande, sebbene con qualche imprecisione. 
Sa rielaborare i contenuti appresi con capacità di esposizione verbale. 

BUONO L’alunno/a ha una conoscenza generale dei fatti storici, ma alcuni concetti o eventi 
risultano non ancora acquisiti. 

È in grado di rispondere alle domande e alle consegne in modo adeguato ma talvolta 
incompleto. 

Mostra un impegno costante volto al miglioramento. 

DISCRETO L’alunno/a ha una conoscenza di base degli eventi storici, ma presenta diverse lacune. 
Talvolta fatica a fare collegamenti tra i fatti o a comprendere cause e conseguenze degli 

eventi. 
Le risposte sono spesso incomplete o superficiali e la capacità di analisi è limitata. 
L’impegno è discontinuo. 

SUFFICIENTE L’alunno/a ha una conoscenza minima dei principali eventi storici e non è in grado di 
rispondere in modo completo a consegne e domande. 

Ha difficoltà a fare collegamenti tra i fatti e a comprendere i concetti storici. 
L’impegno è minimo. 

NON 
SUFFICIENTE 

L’alunno/a non ha acquisito una conoscenza adeguata dei principali eventi storici. 
Non è in grado di rispondere correttamente alle domande e le risposte risultano molto 
incomplete o errate. 

La comprensione dei concetti storici è insufficiente e il lavoro in classe non è adeguato. 



 

 

 

 

 

CLASSE QUINTA 

GEOGRAFIA 

OTTIMO L’alunno/a ha una conoscenza approfondita e completa degli argomenti trattati. 
È in grado di localizzare con precisione i luoghi, comprendere i concetti geografici e 

utilizzare correttamente mappe, carte e strumenti geografici. 
Dimostra una buona capacità di analisi e di sintesi delle informazioni e di collegamento 
tra i vari concetti. 

Partecipa attivamente alla discussione e risponde con sicurezza alle domande. 

DISTINTO L’alunno/a ha una completa conoscenza degli argomenti trattati; riesce a localizzare i 

luoghi e a utilizzare mappe e carte in modo adeguato. 
Mostra una comprensione generale dei concetti geografici che non sempre applica in 
contesti più complessi. 

La rielaborazione dei contenuti è sicura ma non sempre accurata. 

BUONO L’alunno/a ha una buona comprensione dei concetti geografici e riesce a risolvere i 
problemi con discreta competenza. 
È in grado di utilizzare mappe e carte, ma talvolta ha qualche difficoltà con la 
localizzazione precisa di luoghi o nell'uso di alcuni strumenti geografici.  

La partecipazione in classe è attiva e l'impegno è costante. 

DISCRETO L’alunno/a ha una conoscenza di base degli argomenti trattati, ma presenta delle 

lacune in alcune aree fondamentali. 
Ha alcune difficoltà con la localizzazione dei luoghi e nell'uso degli strumenti geografici, 
e le risposte alle domande non sempre sono precise. 

L'impegno è talvolta discontinuo. 

SUFFICIENTE L’alunno/a ha una conoscenza minima degli argomenti trattati e fatica a localizzare i 
luoghi o ad applicare i concetti geografici. 
Ha bisogno di molto supporto per comprendere e utilizzare le mappe e gli altri 

strumenti geografici. 
Le risposte sono spesso incomplete o imprecise. 

NON 
SUFFICIENTE 

L’alunno/a non ha acquisito una conoscenza adeguata degli argomenti trattati. 
Ha difficoltà a localizzare i luoghi e a utilizzare correttamente mappe e carte. 
Le risposte sono incerte, spesso sbagliate o non pertinenti. 



 

 

 

 

 

CLASSE QUINTA 

MATEMATICA 

OTTIMO L’alunno/a ha raggiunto un'ottima preparazione in matematica, dimostrando  precisione 
e comprensione nei calcoli, nella geometria e nelle risoluzioni di problemi complessi. 

Applica con successo le conoscenze acquisite, mostrando un impegno costante e una 
partecipazione attiva in classe. 

DISTINTO L’alunno/a muove in modo sicuro nel calcolo scritto e mentale con i numeri naturali 
interi, con la virgola, le frazioni. 

Riconosce in modo chiaro e corretto le principali figure geometriche e ne calcola il 
perimetro e l’area utilizzando una varietà di risorse fornite dal docente. 
Riconosce con buona consapevolezza e autonomia situazioni problematiche, ne 

individua le fasi e le tecniche di risoluzione e opera con esse. 
Raccoglie, classifica, organizza in modo chiaro dati e riconosce le situazioni di certezza e 
incertezza in contesti noti. 

BUONO L’alunno/a ha una discreta comprensione delle principali nozioni matematiche e si 

impegna nel completamento dei compiti. 
Sebbene mostri buone capacità, a volte può incontrare difficoltà nella risoluzione di 
problemi complessi. 

DISCRETO L’alunno/a ha una comprensione sufficiente delle nozioni matematiche di base e si 
impegna nello svolgimento dei compiti. 

Tuttavia, talvolta mostra difficoltà nell'applicare correttamente i concetti appresi, 
soprattutto nei problemi più complessi. 

SUFFICIENTE L’alunno/a ha una comprensione di base dei concetti matematici e completa i compiti 
richiesti, seppur con alcune difficoltà. 
Deve ancora acquisire più efficaci strategie di risoluzione dei problemi e di 

comprensione dei concetti più complessi. 

NON 

SUFFICIENTE 

L’alunno/a opera in modo incerto e incompleto con i numeri naturali sia nel calcolo 

scritto che mentale nonostante il supporto del docente e le risorse fornite. 

Mostra difficoltà nel riconoscere le principali figure geometriche e nel calcolo del 
perimetro e dell’area. 
Stenta a riconoscere situazioni problematiche anche in contesti noti e mostra difficoltà 
nella descrizione del procedimento risolutivo. 
Fatica a raccogliere, classificare, organizzare dati e fare previsioni. 



 

 

 

 

 

CLASSE QUINTA 

SCIENZE 

OTTIMO L’alunno/a ha una comprensione completa e approfondita degli argomenti scientifici 
trattati. È in grado di applicare le conoscenze in modo preciso e critico, collegando 

concetti e risolvendo problemi con sicurezza. Dimostra spiccata curiosità e 
partecipazione attiva, esprimendo idee e riflessioni personali. Le risposte sono sempre 
dettagliate e corrette e l’impegno in classe è costante.  

DISTINTO L’alunno/a ha una buona comprensione degli argomenti trattati e applica le conoscenze 
scientifiche, con qualche imprecisione in casi più complessi. Mostra una buona capacità 

di analisi e collegamento tra i concetti, rispondendo con sicurezza alle domande. La 
partecipazione in classe è buona e dimostra interesse per la materia. 

BUONO L’alunno/a ha una conoscenza adeguata degli argomenti trattati e riesce a risolvere 
problemi e rispondere a domande sebbene in modo generico. Dimostra interesse per la 
materia, ma sta ancora pervenendo ad una conoscenza più completa dei concetti e dei 

linguaggi disciplinari. 

DISCRETO L’alunno/a ha una conoscenza di base degli argomenti trattati, ma presenta delle lacune 

in alcuni concetti chiave. Sebbene riesca a rispondere a domande semplici, fatica a 
comprendere e applicare concetti più complessi o a fare collegamenti tra gli argomenti.  

La partecipazione in classe è sufficiente. 

SUFFICIENTE L’alunno/a ha una conoscenza limitata degli argomenti trattati e fatica a rispondere 
correttamente alle domande. Le risposte sono spesso incomplete o imprecise e la 

capacità di applicare i concetti scientifici è ancora debole. 

NON 
SUFFICIENTE 

L’alunno/a non ha acquisito una conoscenza adeguata degli argomenti trattati e fatica a 
comprendere anche i concetti più semplici. Le risposte alle domande sono 

frequentemente errate o molto incomplete e non è in grado di applicare correttamente 
le conoscenze scientifiche. 

 

 

CLASSE QUINTA 

MUSICA 

OTTIMO L’alunno/a mostra piena padronanza dei linguaggi musicali. Partecipa attivamente 
eseguendo con creatività e precisione ritmi e melodie. memorizza ritmi e tratti melodici 
e riconosce gli elementi basilari che li compongono. 

DISTINTO L’alunno/a ha una buona comprensione dei linguaggi musicali e sa a riconoscere 
strumenti, ritmi e melodie. Sa eseguire correttamente brani vocali. Partecipa alle 

attività di gruppo con impegno costante. 

BUONO L’alunno/a decodifica i linguaggi musicali con senso del ritmo e della melodia con 
talune imprecisioni nell’ambito dell’espressione vocale e sonora. Partecipa con 
interesse. 

DISCRETO L’alunno/a ha una conoscenza di base dei linguaggi musicali. Riesce a eseguire i brani 
vocali con imprecisione nel ritmo e nell’intonazione. 

SUFFICIENTE L’alunno/a ha una comprensione di base dei linguaggi musicali. Dimostra qualche 
difficoltà nella memorizzazione e nell'esecuzione precisa di ritmi e melodie. 

NON 
SUFFICIENTE 

L’alunno/a ha difficoltà a comprendere i linguaggi musicali sia in chiave di fruizione che 
di produzione. Mostra impegno discontinuo. 



 

 

 

 

 

CLASSE QUINTA 

ARTE 

OTTIMO L’alunno/a dimostra padronanza delle tecniche artistiche e una grande creatività nella 
realizzazione dei lavori. È preciso, originale e capace di esprimere concetti attraverso le 

immagini in modo molto efficace. Partecipa attivamente nelle attività, mostrando grande 
interesse e impegno. 

DISTINTO L’alunno/a utilizza in modo sicuro le tecniche artistiche e produce lavori di qualità. Le sue 
creazioni sono ben strutturate e presentano un buon livello di originalità e precisione. 
Partecipa con impegno e attenzione alle attività proposte. 

BUONO L’alunno/a utilizza le tecniche artistiche per produrre lavori soddisfacenti. Sa esprimersi 
attraverso le immagini con limitata precisione e creatività. Partecipa in modo attivo e 

costante alle lezioni. 

DISCRETO L’alunno/a utilizza le tecniche artistiche per realizzare lavori adeguati a consegne e 

contesto, con limitata cura nei dettagli. Partecipa alle attività con impegno discontinuo. 

SUFFICIENTE L’alunno/a ha una conoscenza di base delle tecniche artistiche che usa in maniera poco 

precisa. Partecipa alle attività con un impegno poco continuo. 

NON 

SUFFICIENTE 

L’alunno/a ha difficoltà a comprendere e applicare le tecniche artistiche. Nelle attività di 

produzione permangono imprecisioni e limitata attenzione di esecuzione. Partecipa con 
poco impegno e in modo discontinuo. 

 

 

CLASSE QUINTA 

EDUCAZIONE FISICA 

OTTIMO L’alunno svolge e porta a termine le attività con autonomia e consapevolezza,  riuscendo 
ad affrontare situazioni complesse e non proposte in precedenza. L’alunno, conosce e 

applica le regole del gioco con elevato senso di responsabilità e collaborazione. 

DISTINTO L’alunno/a svolge e porta a termine le attività con autonomia e consapevolezza, 

riuscendo ad affrontare anche situazioni complesse. Conosce e applica le regole del gioco 
con grande senso di responsabilità e collaborazione. 

BUONO L'alunno/a svolge e porta a termine le attività con autonomia e consapevolezza. Conosce 
le regole del gioco e le applica con adeguato senso di responsabilità e collaborazione. 

DISCRETO L’alunno/a svolge e porta a termine le attività in autonomia. Conosce e applica le 
regole del gioco ma non sempre esprime responsabilità e collaborazione. 

SUFFICIENTE L’alunno/a svolge le attività con la guida e il supporto del docente. Conosce e applica le 
regole del gioco ma non sempre esprime senso di responsabilità e propensione alla 

collaborazione. 

NON 

SUFFICIENTE 
L’alunno/a riesce a svolgere solo alcune attività proposte guidato dal docente. Conosce 
e applica le regole del gioco con scarso senso di responsabilità e dimostra poca capacità 

di collaborazione. 



 

 

 

 

 

CLASSE QUINTA 

TECNOLOGIA 

OTTIMO L’alunno/a possiede solida competenza disciplinare. È preciso e creativo nei lavori 
pratici e partecipa con interesse. 

DISTINTO L’alunno/a ha acquisito in modo sicuro conoscenze e abilità relative ai nuclei tematici 
della disciplina. Partecipa con impegno. 

BUONO L’alunno/a ha acquisito i linguaggi e le procedure di base della disciplina. Partecipa con 
impegno; nelle attività non sempre è preciso. 

DISCRETO L’alunno/a applica con difficoltà le tecniche e le conoscenze disciplinari. Si impegna per 

portare a termine le attività, talvolta con la guida del docente. 

SUFFICIENTE L’alunno/a ha acquisito le abilità e le conoscenze della disciplina a livello essenziale e  ha 
difficoltà a tradurli in attività pratiche. Partecipa poco e ha bisogno del supporto del 

docente. 

NON 
SUFFICIENTE 

L’alunno/a ha difficoltà a comprendere e usare concetti e linguaggi della disciplina. Non 
porta a termine le attività e partecipa con discontinuità d’impegno.  

 

Nell’esercitare le azioni valutative in ingresso, in itinere e periodiche, i docenti si atterranno a criteri generali 

che garantiscono uniformità nelle procedure valutative all’interno dell’istituto. 

Nell’uso degli strumenti per la verifica dei percorsi didattici e formativi si porrà attenzione a garantire: 

- L’adeguata distribuzione delle prove nel corso dell’anno 

- La coerenza tra la tipologia e il livello delle prove e gli obiettivi perseguiti, con la relativa sessione di 

lavoro effettivamente svolta in classe 

- L’esplicitazione degli obiettivi e dei criteri di correzione 

- La gradualità delle difficoltà proposte e il rispetto dei livelli di difficoltà affrontati durante l’attività 

didattica. 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO E DEL LIVELLO GLOBALE DI SVILUPPO DEGLI APPRENDIMENTI 

Resta invariata la disciplina prevista dal D.lgs. n. 62/2017 che prevede che la valutazione periodica sia 

accompagnata dalla descrizione del processo e del livello globale di sviluppo degli apprendimenti conseguito 

dall’alunno. 

Concorreranno alla descrizione del processo e del livello globale di sviluppo degli apprendimenti le 

osservazioni sistematiche in riferimento ai seguenti indicatori: 

▪ livello globale degli apprendimenti 

▪ metodo di studio 

▪ interesse 

▪ autonomia 

▪ socializzazione e relazionalità 



 

 

 

 

4. VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 

Resta invariata la disciplina dell’art. 2, comma 5 del D.lgs 62/2017 circa la valutazione del comportamento.  

Il Patto educativo di corresponsabilità ed il Regolamento di Istituto costituiscono il riferimento per la 

valutazione del comportamento, riferita anche allo sviluppo delle competenze di cittadinanza.  

La valutazione sarà espressa collegialmente dai docenti attraverso un giudizio sintetico riportato nel 

documento di valutazione, con i livelli già in uso. 

Si stabiliscono i seguenti criteri di riferimento per l’attribuzione del giudizio riferito al comportamento: 

▪ Livelli di consapevolezza raggiunti, con specifico riferimento ai valori della convivenza civile 

▪ Interesse e motivazione 

▪ Autonomia personale e/o organizzativa (progressivamente, a seconda delle classi) 

▪ Rispetto di ruoli e regole 

▪ Relazionalità e partecipazione 

▪ Assunzione di responsabilità e continuità di impegno 

 
5. VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI CON BES 

Il processo di insegnamento-apprendimento, in riferimento alle alunne e agli alunni con BES, terrà presente 

la dimensione inclusiva e la personalizzazione, sia sul versante della progettazione che su quello della 

valutazione. 

Si perverrà ai risultati della valutazione a partire dalle potenzialità dell’alunno, osservandone le linee di 

sviluppo, con attenzione alla personalizzazione dei descrittori. 

 

In sede di verifica degli apprendimenti si terrà conto delle specifiche situazioni soggettive delle alunne e degli 

alunni che esprimono bisogni educativi specifici; a tal fine, nello svolgimento dell’attività didattica e nello 

svolgimento delle prove/attività finalizzate alla valutazione, sono adottati gli strumenti metodologico- 

didattici compensativi e dispensativi ritenuti più idonei. 

La valutazione delle alunne e degli alunni con BES sarà espressa in riferimento al Piano Didattico 

Personalizzato, elaborato dai docenti contitolari della classe ai sensi della legge 8 ottobre 2010, n. 170.  

 

Per le alunne e gli alunni con disabilità certificata, la valutazione sarà espressa in coerenza con gli obiettivi 

individuati nel PEI predisposto secondo le modalità previste dal D.lgs n. 66/2017 e sarà sempre considerata 

come valutazione dei processi e non solo come valutazione della performance. 

Laddove fosse necessario esplicitare in maniera articolata il processo di apprendimento o laddove fosse 

necessario esplicitare in maniera più puntuale gli obiettivi di apprendimento e/o gli esiti ai quali la valutazione 

è riferita, il documento di valutazione potrà essere opportunamente accompagnato, a discrezione del 

docente, da una nota integrativa contenente un giudizio descrittivo e/o le strategie da mettere in atto, da 

condividere con la famiglia. 



 

 

 

 

6. VALUTAZIONE DELL’INSEGNAMENTO DI EDUCAZIONE CIVICA 

LEGGE n. 150 del 31/10/2024, art. 1 comma 1 
“… la valutazione periodica e finale degli apprendimenti, ivi compreso l'insegnamento di educazione civica, delle alunne e degli  
alunni delle classi della scuola primaria è espressa con giudizi sintetici correlati alla descrizione dei livelli di apprendi mento 

raggiunti”. 

 

In sede di scrutinio, il docente coordinatore di classe formula la proposta di valutazione da inserire nel 

documento di valutazione, acquisendo elementi conoscitivi dai docenti contitolari del team. 

La valutazione sarà espressa con i seguenti giudizi sintetici: ottimo - distinto - buono - discreto - sufficiente - 

non sufficiente. 

La valutazione dell’Educazione Civica sarà espressa in riferimento a: 

❖ Competenza chiave in materia di cittadinanza: capacità di agire da cittadini responsabili e di 

partecipare pienamente alla vita civica e sociale, in base alla comprensione delle strutture e dei 

concetti sociali, economici, giuridici e politici oltre che dell'evoluzione a livello globale e della 

sostenibilità 

❖ Nuclei concettuali individuati nelle Linee Guida per l’insegnamento dell’educazione civica: 

Costituzione, Sviluppo Economico e Sostenibilità, Cittadinanza Digitale. 

Indicatori di performances: 

- Conoscenza dei contenuti e interesse dimostrato verso i temi trattati. 

- Partecipazione attiva e contributo costruttivo alle discussioni. 

- Consapevolezza dell’importanza dei diritti, doveri e responsabilità personali. 

- Rispetto delle regole e collaborazione nel contesto scolastico o comunitario 

- Adozione di comportamenti sostenibili e rispettosi dell’ambiente 

- Capacità di proporre soluzioni a problemi civici o ambientali. 

Criteri per l’assegnazione dei giudizi sintetici nelle attività trasversali di Educazione Civica 
 

GIUDIZIO 

CRITERIO 

OTTIMO DISTINTO BUONO DISCRETO SUFFICIENTE NON 

SUFFICIENTE 

Conoscenza e 
comprensione 

dei contenuti 
proposti 

Conoscenza 
completa e 

approfondita 
degli argomenti 
trattati, con 

riflessioni 
originali. 

Buona 
conoscenza 

degli argomenti 
con riflessioni 
pertinenti. 

Conoscenza 
adeguata ma 

limitata agli 
aspetti 
principali. 

Conoscenza 
parziale con 

alcune 
imprecisioni. 

Conoscenza 
superficiale con 

diverse lacune. 

Mancanza di 
conoscenza o 

lacune 
significative 
rispetto ai 

contenuti 
trattati. 

Applicazione 
pratica 

Applicazione 
autonoma e 

corretta di 
concetti in 
contesti 
complessi. 

Applicazione 
corretta di 

concetti in 
contesti 
semplici. 

Applicazione 
parziale, in 

contesti 
semplici 

Difficoltà 
nell'applicare i 

concetti con 
errori 
frequenti. 

Difficoltà di 
applicazione 

anche con 
supporto del 
docente. 

Nessuna 
applicazione 

dei concetti in 
alcun contesto 
pratico. 

Impegno e 
partecipazione 

Partecipazione 
attiva e 
costante con 

contributi 
significativi alle 
attività 
proposte. 

Partecipazione 
regolare con 
contributi utili 

ma non sempre 
incisivi. 

Partecipazione 
sporadica o 
poco 

significativa alle 
attività 
proposte. 

Partecipazione 
minima senza 
contributi 

rilevanti. 

Partecipazione 
saltuaria o 
sollecitata, 

senza impegno 
personale. 

Scarsa 
partecipa alle 
attività e 

limitato 
impegno. 



 

 

 

 

7. VALUTAZIONE DELL’INSEGNAMENTO DI RELIGIONE CATTOLICA 

La valutazione della Religione Cattolica è resa su una nota distinta con giudizio sintetico sull'interesse 

manifestato e i livelli di apprendimento conseguiti. 

(cfr. D.Lgs. n. 297 del 16 aprile 1994, art. 309 - D.Lgs. n. 62 del 13 aprile 2017, art. 2, commi 3 e 7)l 

La valutazione è espressa dal docente specialista sulla base delle osservazioni sistematiche e delle prove in 

itinere e terrà conto dei criteri indicati nell’allegato n°1. 
 
 

8. COMUNICAZIONE AGLI ALUNNI E ALLE FAMIGLIE 

In conformità al principio di trasparenza, la comunicazione alle famiglie circa le valutazioni periodiche avverrà 

attraverso il servizio DidUp del Portale Argo, al termine di ciascun quadrimestre, con la seguente scansione: 

1° quadrimestre - termine: 30 gennaio 

pubblicazione valutazione periodica entro il 20 febbraio 

2° quadrimestre - termine delle attività didattiche 

pubblicazione valutazione finale entro il 25 giugno 

9. VALUTAZIONE NELLA SCUOLA DELL’INFANZIA 

INDICAZIONI NAZIONALI per il curricolo della scuola dell'infanzia e del Primo ciclo d'istruzione 2012 
Nella scuola dell'infanzia i traguardi per lo sviluppo della competenza suggeriscono all'insegnante orientamenti, attenzioni e 
responsabilità nel creare piste di lavoro per organizzare attività ed esperienze volte a promuovere la competenza, che a ques ta età va 

intesa in modo globale e unitario." 
 

Nella scuola dell'Infanzia, ancor più che in ogni altro ordine di scuola, l'attività di valutazione assume una 

funzione formativa che permette, nell’accompagnare i processi di crescita, di descrivere e documentare il 

percorso di sviluppo del bambino, evitando di produrre classificazioni o giudizi sulle prestazioni. 

L’attività valutativa esercitata nel corso dell’anno nella scuola dell’infanzia dell’Istituto Sacro Cuore si 

configurerà, pertanto, come valutazione formativa e descrittiva, come strumento integrato nell’attività di 

programmazione che assolve allo scopo di: 

▪ monitorare i processi di insegnamento-apprendimento 

▪ ricavare elementi di riflessione sul contesto e l’azione educativa, in prospettiva di continua 

regolazione dell’attività didattica 

▪ migliorare e personalizzare in itinere il progetto educativo tenendo presenti i ritmi di sviluppo e gli 

stili di apprendimento di ciascun bambino 

▪ esplorare e favorire lo sviluppo delle potenzialità dei bambini 

▪ rilevare e promuovere gli apprendimenti significativi per la costruzione delle competenze 

▪ creare con le famiglie un’alleanza educativa volta a condividere strategie e modalità concrete per 

costruire percorsi di crescita e di sviluppo 

▪ contribuire alla realizzazione di un curricolo unitario 



 

 

 

 

Valutazione in ingresso 

Per conoscere la situazione di partenza e delineare il quadro dei prerequisiti con cui il/la bambino/a accede 

al suo percorso nella scuola, i docenti effettueranno osservazioni in ingresso sulla cui base saranno definite 

le programmazioni annuali, contenenti gli obiettivi declinati per unità di apprendimento.  

Le osservazioni saranno condotte in riferimento al Protocollo di osservazione (Allegato n. 2) 

 
 

Valutazione in itinere 

Le osservazioni sistematiche, effettuate nel corso dell’anno scolastico in relazione alle singole unità di 

apprendimento, consentiranno ai docenti di regolare le proposte didattiche; gli esiti delle osservazioni 

saranno funzionali alla riprogettazione periodica. 

 
Valutazione finale 

Al termine dell’anno scolastico si provvederà a descrivere il percorso di insegnamento/apprendimento in 

riferimento alla singola sezione utilizzando la scheda allegata al presente protocollo. (Allegato n. 3) 

 

Al termine dell’ultimo anno di frequenza nella scuola dell’infanzia, i docenti di sezione compileranno la 

Scheda di passaggio dalla scuola dell’infanzia alla scuola primaria 

- per verificare gli esiti formativi e descrivere il percorso globale di scuola dell’infanzia, 

delineando un bilancio finale dell’esperienza svolta. 

- per promuovere la continuità con la famiglia e la scuola primaria. 

La scheda di passaggio descrive gli esiti del percorso formativo svolto nella scuola dell’infanzia rispetto ai 

seguenti indicatori: 

- il comportamento dell’alunno in relazione alle finalità che la Scuola dell’Infanzia 

- la relazione con se stesso, con gli altri con l’esperienza scolastica 

- il grado di autonomia sviluppato 

- la partecipazione alle esperienze proposte 

- i traguardi raggiunti nello sviluppo delle competenze 

La scheda, allegata al presente protocollo (Allegato n. 4), fornisce informazioni di carattere qualitativo ai 

docenti di scuola primaria, in ottica di continuità. In essa sono riportate non soltanto informazioni sugli esiti 

in termini di conoscenze, abilità e competenze acquisite al termine della Scuola dell’Infanzia ma anche 

elementi qualitativi inerenti ai percorsi compiuti, agli stili di apprendimento e al contesto generale.  

Essa è uno strumento per realizzare una reale continuità educativa sia orizzontale (genitori-docenti-scuola- 

comunità territoriale) che verticale (scuola dell'infanzia-scuola primaria) nonché per definire in maniera 

adeguata i percorsi progettuali della Scuola Primaria, nell’ottica di un curricolo unitario per competenze.  


